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Padova airuffició'del Offtrdaje 
» domiftilio :-K , . ; . . . 

'•• p((r tuli» I.alia friincò di poflfa . . . . 
Var l'estero le Bprae di posta in più. 
1 pagamecti posticijiaU «i comcggiono per trimestra 

ho associaiiuyi si ricevono: 
Pàdova àtrafiicfo d'Amminis 
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DIARIO POLITiq@i; • 
• Tatta la fltaiin)à' c'ùmmeiita il ri
torno di Biamark di Berliiio, o VGÌÌIÌ 

in questo fattp ijn indìzip minaccioso 
jsulla BituBziona politica, la partìco-
Ure per le reUxio&i tTA >i«> G«i<inâ  
Dia e la Francia. ' / -- '=; 

Noi speriamo che un còn0itto ini-
.^ìnénte non, sia da temerBÌ, ma i 
noetri lettori non igno'rano ohe per 
noi una nuova guerra fra i due paesi 
npn è cbo questiono ài tona pò. ' 

'~ ciò che riKi|arda rOrienta ve-
|o la situazìojlQpolitica disegnarci 

.n^l inodo ufià da gran tempo pr^va-

'' Lli'Ruraenia, proclaraando la sua, 
Ilidipendenza fa, di %)co aìla Roa'-J 
isla, la parte,q^^a^miìaB dovuto so
stenere, la SerW* ! 
*• Sventuratamante la Serbia ffeae^ì 
fuoco troppo presto e si è coEdprcii-l 
meflaa di fronte all'Europa, fac^nt^l 
ìngenuBmenta il lìuon gioco della': 
Eufisfs. 

-• Oggidì, un movimento della Serbia 
aYrebba por cooàeguenza l'occupa-

jj^pné Immediata ddl principato dia' 
'parto dell'Auetria. E la» Rn3«Ì^ fa 

iUkUi-. i suoi «forai perchè la' Serbìaj 
rimanga inattiva. 1 

• f ̂ Nòn'sì capi/ìce porcbè ì'Aastriai 
pile,' sembra ' 3ècìs^, Ad occupare W 

.S^bla al BrJmp flfgflale. î?» abbia 
l^BZQ la atessa riàoluuiono riguardo 
*ìflla Bunaania. pi pare ch^ l^enttat^ 
M campo dei RutQflni-'ala tento in-
•Jiaòmoflo per l'Austria , come 16 jpoJ 
hti^titia essere quella della Serbia, ; 
i Ma non è 1» buona volontà che 
maiàoa all'AuBtria per arrestare l'a» 
zione del principe Carlo. Chi impe-̂  

;;4i8067'Ingresso, dell'Austria in & 
-suenìa non è la Uussìa. ma la Ger-
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rivali generale aveva mille ragioni per 
affrettarsi a discendere.'' -Htî  j 

Gentooinquanta^ perJODP, petto meno, 
venute peiduneroil del conte' di «ha 

•Jpsse, Biammr^icotìttQ nèìtè Varftó'iàJe 
del palazzo e cominciavano a trovar^ 

^'pQsa^strana che si' facessero éspeiiar 
'tasto..' » ••--' •"'••• •y":'u \i •• ':• '^.,'••^1 

i B nondimeno la curiosità rattemperavi 
un p6fi'lmpnzienzB. ' :--li W-l 

--• 
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^ 
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ma^ia : basta riflettere ohe sul trono 
dl?B«kar«8t siede uii HohenzoIIsrij, 
che fts moeso da Biamark percfeiu-
dere ài 'ruesi lu strada del Danubio, 
come vql^va mettere un. Hohonzol-
lera .»|\l> trono Kdi Spagna per chiu-
é&m jtìKiiTsnoia 1 paesi dei Pirenei, 
e mantenerle sempre un nemico'allo 
spallòr'V'"-• ' -'-- '^- • "• '"•" ' 
,, L'Austria dunque non ci ha che ve-
dere, o piuttosto non ci può vedfire 
utìUa Rumeaia ; toccare * il prìuiSipe 
Oarlo sarebbe infatti toco^^^la Ger
mania.' • •''•• '"• • " 
' ,^I; ' .Epopa è ,cosi felice.d^^l giogo 
germanico, particolarmente l'Europa' 
progre8sista,.e|ie swebbe proprio' una ; 
cattivoria turbarle questo gusto. i 

Però le nÒtizitì di Bèlgrailò Vono! 
piuttosto inquietante 'e sfnibra che 
la Serbia àia, decisa\di'uscire a qua 
lunqua costo dall'inazione, per non; 

^WH^^^'^^^'efif-^monia. inseparabile 
dalla sua storia, e par la quale ha 
sostenuto dure 'e tudgliiasìmà ìottfl. 

± ._ 

t^ 

L! onorevole Minghetti ha chiuso 
jl mò discorso, che impresaiouò vi
vamente la Camera, sulla tassa degli 

,aì tòl^Wneoti df feuona volontà..». : 
,,! , t ì Camera,,cioè-'quella- parte di! 
essa che non pÌQga il capo a tuttl^ 
gli errori dei mimstri, accolse ia'eon-f 
clusione deiror}v,otfì co» .gran îg îm^^ 
,pìapp.,E;d U}ŷ ro .non pi???>Ieva meno/ 
'se pur oàsterà/ che questa invoca-; 
zione evangelica ^Ua .pace pefinre-
.staro i) gabìijetto euila poricolosft 
" " " " ^ m'^ è-meÈ80.a danno dei 

Questa'classe numerosissima e ri-
.spettabile, doUa qualewij progressisti 
i t a n p sorpreso la -ibuona fede con 
Mm mmmBe,^ha, ormai(pottHo sinl 

M 
rrr;stL. ._ÌL'; 

cer« epalle, il cappello 3olt& al braccio 
cando dappertutto la famiglia, ì pnrenU; 
un amico, qunicheduno insomma à cuj 
gettare lâ frage sàcramemole chu deterj 
mina la parienaa':'. (̂ d̂ ndò vfJpiaccia;»! 

^̂  .'Egli stavo già per dareil segno, quani 
do il signor di Fondege fcómpiirvp... tìl 
iflmici dil'cowe ai Chaltìsse che dfove 
Vano tenere i quattro centi ideila coi 
perta s'avan^aionò... Il earro''>un'ébr̂  

5|if mossei. V* ebbe un minuto di eóhful 
sione e finalmenio il corteggio st'irise 
in cammihoC ' ; ; J . V Ì 

Successe un gran ail̂ n'̂ ìo, che diedi 
qualche cosa 41 lugubre tìl sLi''{o\ruÌ 
more della porta del palazzo, allo'rcliò gii 
;?anrtoJeptamente'suj oardinf si^chius^ 

— Orsùl... disaa gemendo la'signòrà 
di Fondege,-tutto è coosùmàfo.J - ' 
;f,MarglierÌta-tìon"rispose che ibn u 

: gesto :de3Qlaio.;;!Le sarebbe 8t4ttf''lm 
pòie îblle articolare un» sillaba,;; lo lai 
rgrimffiJh-seffoeavsnoi.''''-* '̂'" '•''•'•̂  1 

jChe cosa non avribbe dati per \ro| 
vàtfli Boià intquel mftmento, pt̂ r abban 

{irfobarsi sansa ritegno mnitìe emozioni 

cerarsi corno queste furono mante
nute, in qiml. guisa e in quale mi
sura fu migliorata la (ìistribuzÌQne 
0 diminuito 1*: aggravio della im
poste. •;• i, , ,. 

.,;<3ùi non sì tratta di declamazioni 
qiétlate.dallo epirito di • partito:,4 
tratta di,, fatti che ogni" cittadino piift 
verìfieartì da gè m(.>desìmo, o sui 
'iiali tutti poasonò XìxiìH) la CÒUBE-
uoniia. . :, ; , 
lift coiiseiuenài ò'; che la sinistra 

flncliò fu QpposizioDQ ha promesso ,8U 
.tutto ìnarl e monti e ai è impegnata 
particolarmente dì dar mano alla ri-
•foriiia tributària e alla'riduzione delle 
imposte: che .questa stessa sinistra, 
ffitiiità al Intere, n'oi quattordici mesi 
da^chò Io tiene .in stìo raaui, oltre 
air uvei- tìccumumtor in 'tutti i' rami 
dell'ahimìriistrazione, 'spropositi aUi 
Spropositi, noli pensando che a sfo-̂  
gare i, propri rancori, a sejpinaro gli 
acandàh'6 a spargere i l "discredito' 
sullo istìtiiKioni, non scemò di un 
Cehtesimo'le imposto più gravi, plii 
odioso, corno quello cne vanup ft col-
pìrtj la òlàssè povera, .ed'accreblie„di 
parecchi Htilwiù; o sta per accrescere 
di parecchi ^altH 1* aggravio dei cou-
tnbueuti. " ^ ^ ,̂  , 

ilUta^sii1ieÌ«^¥ìcati Iti «rnisira 
domandò sei milioni pii> di quelli che 
si pagavano sotto l'ammìmsttazìòne 
del moderati, o da quella sugli î nc-, 
cheM,;:Èiul'èaffè: e sul petrolio, che 
ora si sta dìscuiéndp. o che dopo 
quàlbhe broncio da comrae(5ia la 0015-
piaceute .maggioranKa votorìi senza 

^dnbbiòl'-^uesta tass^'spillerà dalle 
'6a«èocì0già esausto dei contribuoriti 
WtLÌtw dentina di milioni. '''•"' "•"• ì 

' Sonò dumjue SO ml l lo i j l d*im-i 
poste, che qnesf anno, per • feàteg-' 
gisre Io Statuto.! progressisti rega-l 
land alla pdìiolaKfone italiana, che 
ebbe r ingenuità di lasciarsi tHppo-. 
laro da queste-ciurmerio di partito.t 
;̂  HiJfl sappiamo se la popolazione^ 
italiana 6arà soddisfìitta del douoj^e 
se vorrà dedicare ai ministri del'pro-
grosso una parte deireiitufiìnsmo che 
suol provare uqlhi. ricorrenxa deU*̂  
sueaibortà. m^^^ 

* ' mzzo miis msKìizmi 
. . . . - , . . 'tl"'«iinian{o amicipat.) 

Innersion di _«vvW=Ìa'q«..:rta pagina cent l i alla linea perla «rima 
•' " Sì'-S'f^r'^'^-i^T**!^ Pf h «ucceBSive. La liriea sarti composta 
. „ di oJi kiien,, sìefto ihltìrpuniitìti!, «iiaxi i» carattere totmo. . 
Artlcon comuiiicaU cent. 70 la ìmn. • • ; 
Koa nimn a>nto degli arlfcoH Anonimi, e si respingono le letterfi non 

T màiioicpihi ancHè'non gtihbUfiatl, non 91 rpst!fiii<'cnrtó. • ' 

* 
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Quilflhe cofta aveaUraspirató delle 
.eleiroostanze mlst&riose :dellu -morte dep' 

contÉ^ e .1 bene • informati racQontaj-
"vàtio ohe una sohiaia'fóv'ofoftft e r a i t i 
la involala da una fanciulla, mad^jii'A^i'nèl... la prudenisa la coftUantiÉV 

^«Qigtìlta Margherita, GliitsÈs vero eh 
î nonllB facevano carlctf di iquesió tati 
che dimostrava in iel^fta donna posî  
Uva e forte, e molli del: più o^goglios 
avrebbero preso veletiiiei-i apposto d 
Valorsay, il quale per quanto é^curar 

.Vasi, doveva sposare I r bella'róbalricé 
e I suoi milioni... - ,-:VÌ(1UJ , 

•'••'••'lì più desolilffidello straordinarioril 
fiordo era il cemmiesarìo Ineari'tìéia«Iella 
^ m p à funebreiii'^--'-'-'" >'^''' si'-.-'m\ 

Vestito i del suo uniforme <di prdmj 
':<4a^ev f f̂iahotìi dr-seia tiroU suHé'tìaé 
«*m«gFe libi*, ÌlmoiiH^lvenfc«iabò BuHè 

^M',^ '] m m A J / " : .•"•:",: •. 

ad una specie ;di làinìstra cymmttiliàv 
î La cura del fluò ohi)re e II petisièr 

dell'avvenir* le,facevano una leg^e e 
subireiicon (volto Jmpaneiri bile'le 1)'u 
giarde * consolazioni (fune donna, eh 
ióasa^aapeva di essere 
bolqsa.neoiica;-' •• , <• - i t j^'inìUj 

V. J&|oertov« la generaliaa ^ queste còni 
solBzioni Dou le risparmiava...-Wftfh 
mtirglio di tei sapeva l*applfeaènta^ I 
ioTte e roMff cninare !£be oa'sdànd^'o 
/cuore d^una squalta èeQsibìlltà SDt*ò'l 
sda robusta apparetHa.*,-Eiaolo dtìpo 
«ssalMuogho oonsidéVatìoni àull'inéta; 

1*1 lo lettera del giorno prima 
—; Perchè, già, dopo tulio, diceva, bi' 

sogna ritornare ol positivo. Non v'è' 
dolore cbe'sia riapetiato dalle mési h'n^ 
e tristi realtà della vita... E così voi, 
î-a'gazM mii% Che trovereste nel piangerti 
in pace uà amaro Cóntór(ìj;ib(iflorre Ih 
vece che pensiale"ii]'vosero 'avvenire. 
Siccome il conte di'cbalusaè non lèsela 

^^tìccessori, lè̂  giu8tizia.,^s'ifr;p3(^r%ìr^ 
di quésto palazzo... vói non potete più 

^resiàrW.' •"• • '•- 'i •-• ;••;<- > •> ^^^^' i 
— Lo 80, signora, '^' 

^ -i* Dóve ànilefete? 
• • ^ ™ A b i m è V ••' •••' ' • • • • • ' - ' 

La Si|oora di Foudegb sì recò iriTéz 
«o/etto àgli ocahi per asciugarvi' uni 
•fiinìVa Isgrima. poi'aggiuiisc'd* iniprovi 

v i s o - ' - ' - - ••'•"'••• i '• ••• • • ' J ' ì i - ; ' ^ : ! • 

' Questo di,certo abbiamo ìinpar^to 
da poco in qua: clio'iu Italia pei: di
ventare ministri. ,*a8pudo deputati, 
basta montare tutti 1 giorni alta tri
buna, farsi apostoli deUe Ubarla pi&, 
sfrenate, déclainare contro le imposte* 
contro gli abusi, del poiore, salvo» 

quando si Ò raggiunto Io scopo, a 
conculcare ,le libertà nel modo più 
avaccitito, kd'àècresceTÒ le imposte, a 
commetterò o^nì sorta di .a^uso. "' 

E'cosi va la politica in,questo 
basso, mondo; 0 cosi ^ìassRranno alla 
stona ì nomi dei Nicotera, dei i;!e-
pretis^ e compagnia bella.. , ^ 

Ma ì foutribuei\ti possono ' stare 
aliegi-], chó il loro denaro ò bone 
mipiegato : pagli?j;àiQo più caro lo 
zucchero, pliV .carati, caffè, pi^Vcato 
Il lifìtroiio:^ uria 'limonata pei loro 
Hmmaìa^ Costp,]:̂  più,cara, ma iu 
eomponso avranno il conforto dr'sa
pere che ì mim'stH àòHo meglio pfi-
gati, essendosi da sé medesimi ac-
crescintoil prtìj^rio Stipèhdio/ " 
^ Tutto al maggior trionfo del prò-; 
•gressó! •-: -'• y ' . ' '••'.^-'^-y 

-. -t T _ 
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•^i EPEKDOtO 
que^ato \i titolo d'una corrispon

denza che l'onor, .Petii»celli_,della 
Gattina manda alla Gatzeita di TO'Ì 
rino, che ri^^co. interessante, perchè 
svela gli uaaari dì certe sfero parla-i 
mentari. Ladisgregazipne,dellamag-i 
gioranza è un fenomeno complesso,! 
che bisogna guardare da piti iati. II! 
Petrucelli rappresenta quella grada-' 
«ione che unisce la,sinistra antica,! 
storioaràlla sia^atrk''estrema;- *''-^ 

Il Petrucelli oomìncìa dar^'cfifa-
rafe tìi& 'ègìì h stufo de'democratici: 
«Ahi per Dio, non mi si parli'che! 

di arÌstoGrai!ia. C'è da pigliare' lai 
d^jjjporazia.iU^ (\rj;oje^,Ll.demoeiEa-S 
tici fanno grandi proiaesse^ ma non 

^sono poi buoni di ruant^ner/nulì^. I; 
moderati non prompt'fono^^^jipn, ciò 
che poaaouo mantenere; ;,' '":• .* 

«Il Dapretis si è manifeBfato più. 
duro fiscale che lo stesso Sella. i*i-i 
0 con p^'ggior due. Sella faceva Ì'&HQÌ 

Viso: 

^-'ia;fiÌ86^Br-éhe^ìo vi'dieaiy^^Verhà 
'lidlteTàv aglfa^ràià: Io non vedo qui bhè 
"dtiiàS partiti' che si (ib^^ànò"prendere..! 
Domandare; la.̂ pro.tezipne d' nn^ rispet-

'̂ talììTó fàmigl'la'.ò oHirare inUn'coòvento.^ 
Fuori, dì (Juasù due uun, v ' è speranza 

•di'9aìvfewa. "•'••' = '•' •• •;•• • • ; 
•'Mài-gherlla abbassò la'testa sénzii'r^-

batter parola.:, t^féciara che' la i genél 
ralesiS» si ijyaÉi'zasse e parlasse molto 
a IhdÉtb ferali solo métto che le ro^ 
stava per cono8C^i^nè'|l pans'fèro, ' i 

r una 'donna, ehà I Questo "àilènto parve mquielara la sii 
la sua -più ^èVÌhnÓra''dl FSbdege éhe riprese. '^'^^" 
: ' •̂ ' '̂ ^ '̂x!' i l^^^^^-Pèiisétóie fowe É 'é&rorit-r^A 

^sola lo difficoltà e i pericoli della yitó?4 
'ATìir.. hòH-'pósso erÌBderlo;« la sarebbe 
una terribile follia... Giovane comòsìétd, 
'figlia mra, bèllé,̂  mduceiu'e; ò impoasif 
blìe Che V1V« » Ì ^ V s o l ^ 
anchó aves^ ta^ f̂er̂ ^^ l̂'̂ ^éliràttetó h j 

rj tornare aìVargatmeo/to di ehe (ratiava 

cefefe per rìai8#re puh èbi)iièsis, 
) tì^ritóeBife DuPs'emDte là IbUltè delle eese di. qtiatgitì,-éWrè4jiride,id^ . . _ ,„ . „.„.p,«., .,,„am nucue uu dpmastie 

sua stilila... « Imondo non crWo alla è n n u y J S : ^ ^ Mf^^m'ì 

vlnu che sa ciistodirai' da sola.."tre 
.giudjaiii mi_direte... e sìaUMa non-è 
met̂  vero che qua fanciuH^ che sfii 
da .l'opinione, pubblica è perduta pî r 

U:ÌU esuluiiione della genera^^^ î̂ ĵ a 
, facile comprendere';^hepf.iraa,di .^iio 
e flopralqtto ,eaffa (emevu.(;he MaVgbe 
^'>^"3asse della,^ualìto^^ . '\ 

- Chf far<>̂  ^W4a^yq^a„^Q.,|a 
fanciu la, , v ^ 
, . .T VeJ'h9.dei|.(|, .(j'è.,4 convemoj 
Perchè non vi entrereste 1.., , , „ i 

- locamo laiYita,., - „ | 
., : "H4/ '^ ' ' ^ -%4 '?1^! # „ p p r t a d!una 
cesa nspettab.^. ^,^ ^̂^ ,̂ ,̂̂ .̂ ,̂̂ ^ j 

L'Idea di essere di peso f qualJ 
,che^uuo,mi ripugna;^;;,, ^nni.^ì I 
^ FaWo î îiiflc^my, j^si^>|Qramj;op' 
<Bf;»«.pop Pro|e3iÓ,.non, p?r̂ ,̂ del!? su 

_pdeUe che (•m^terejp^^r^ì^^^^.^^^ij 
tare dei sospetti. j,,^,,J [ 

Si contentò dj ^iipm^aj^a'-agion 
pbe mduava îo (n.^aym d^l^d],j6,,de[ 
i^lfSÌWo"*'.^8 essa Pr^aenl'le»,, ripe 
tendo tratto tratto; / ', , 

,-"R[splvetov.J..,Npq|^^ttf,^^J',yl 
,,t.moj^t^^l, ,̂.̂ ^̂  , , . , , , , , , , , , , ': 

,,̂ i pichiprarai av^^^bg voluto c9n9uU»re 
t 

,, . . 3 ; « * a o 3 Ì « ^ H ì j 
., il giorno innanzi esso Ie,ay^y§ dî tto \ 
«A <|Pi»,aui. ^MJ^^^jfa,^p^vi èftM. 
Piier̂ zione d |̂|>pp(̂ lwQDe,,dfiV. sigili 

nonypd^rlo apcors.però d*,9f)q ja ora 
sperava n̂t̂  

ì * 
- r I h ìv:-.- : l ^'''•'-Vr 

v.^ì ^=i OiaT ĵf 

I 
I '' 

'. •' \: 1 - r 5-r 

, , . P***è dunque, .eyi^M ,pgp|^. risposta 

I 

per Tarto.; Era fiscale per Idolatria 
della Viàa. Tapsa. Ma: ne '^pplica^a il 
ptodottòa non 03O3Ì compiti. Depra 
tia, a. cui macca ciò che Paul L«-
roy-Be^ijjlleu:jcMama: 4; le aentìment 
dea droita du contribuabla et deg'.j^Q 
vpfra de Ì'L*faé à sop dgard» senti-
n^entq invece a cai a" ispira il Doda 
-^ Deprotìs dissangua ,i contribaanti 
per saziare parassiti: laJist'a. civjle 
e gli impiegati. • ; : ., 

« Egli non macchina cho aumento 
d'impostei, — ,0 non un oetitaaimo a 
benefizio dei ' Contribuenti 1 Egli "ag
g r a v a i bilanci di una dozzina d̂ i 
miiiorii per spése improduttivo, e sì 

8p|j|9^ ^pl prodotto cno ricava dall^. 
ìasticità delle tasso stesse, Oré-'ìer-
Chè ' liotf^srappliea '^iièstB p/odltto 
a diminuirà i balzelli f jjd eliminare 
qualche abborrità^lbipòsta -^ qlioila 
del maoiuato, del sale'aopra tutto? 
' ' « tj'è codesto che chiede un gruppo 
df deputati fehe Ì0 chìah^erei gli ecô -
7?omis^«,'e che ai stacca dalla mag
gioranza. Tra scrèzii 'Mà'uni Setti
mana j'quellp del gruppo aTkmini-
stratimiiì cui sono anima il Taìani, 
il Ferrara, il Mprana ed il Lapprta, 
oon altri distintissimi deputa ti ̂ quello 
dei politici — V estrema Sinistra, del 
quale io fo parte. Non resta dunque 
al ministorp, dopo l'ormai sicuro 
screzio dei-Tosoani, ohe il «ruppp 
dei meridionali ministeriali,come qui 
«o|*^? -• ,& che, p& no^ .̂fqasp, irri-
spettoBo, adaimanderei iVgruppo ds" 
'^li islamiti. Ma lasciate che il tem f̂j'ò ' 
fiiccia il auò ufficio; ed anche tìuesti 
tispèttabUi cplleghi si itbcòrgèràtìii^o ' 
che essi spnp in inganno e saranno 
v^primi a'Idpidaré l'idólovctiftì^ra; 
•K affascina eoa spàranse a prcìméase. • 
.i ': ilLa;. Itfgg^f Bvtl' m&àimté "da?à• il ' 

iJOlpO d i g r az i a , ! • ai o:>"! -:< ':,-•• 

:'is« A l̂&Mfdisoasfiiona'̂ 'dr questi» ag-: 
gravito, i deputati ministeriali ei tro-' 
,verauiiP fra. l&JrìmoBtCttb?^dè? loro! 
.elettóri ed i loro impeguii e.la pras-
aipne del gafaipfl.tto. .Glj/ielettori a-i 
vranno soddiefassioue. U igabinetto 
sarà deserto(perfinoidaisuoi.g'uanii-

,m^ìne. E 90tìi finirà la misti6caziohe 

del gabinetto democratico e del Op
rano dlStradeìiat » 
f̂ Chilo crederebbe ? Il Petrucelli 

non ha. più sfiducia che nel Sella» 
- il isolp icha J a ,bèB fiutato r avve^ 
nire • r W<Minifltero « vìvrà-un altro 
anno e completerà'Ift mina della de-
mocrazia, che si' diecreditorà per 
sempre.* E conchìuda:". Un'paaao 
avanti, onorevole Sella. Prendete il 
posto di'Correnti idi Parijzai. Rom^ 
petflla affatto col passato Ì siate no^ 
Vtssimus hon^Oi —.sa fie^vete la 
fibral » , - ,: 

T I - " - - -
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— Il signor giudice di pace. t 
Il giudice di pace entrò ieniamenie;; 

aveva sempre sullélabbra il'sUo sor-̂  
r(so> di,4>bntè ; ma il' suo occhio ; pene-
M:aq}.ft .non abbandonò per îm' momento-
.la(pignora,di Fondege-.n 
., É8(ì,saluiò,:proferì alcune parole d'uW: 
haqiiài PAi rivolgendosi, a. Margherita,! 
die9e:...M.vu;jj " •••-. :̂ , ,. nM'oV ••• -1 • ] 
V -r Ocrame^che io n i sparii, tnadami^ 

-,geli9,'h aubJlQ.. Pùtetp dir'qui alia'si-; 
Ifgpora che ritorpiìrete prima d'unquarto 
'.<l'0M^> bÌ!^^-|;.^M ••:•• tfìiiìijtaiti: .''•• •, \ 

< > Elsa.lo seguì., acquando furono sali, 'e 
chiusa^lapQi5t^4el gabioetlo del fu.cunte 
i^fiQkaÌm»t,i^f^yGccììto giudice rìpfflèdi 
••'n;W] l?^fflJiigOa0,«tjQUpa.tftmoU0:dlV!VÌ)ij 

.?^m^ mÌB,,i8|, molto, ie,mi.!9emhri^ 
ora che io possa.epiegarmìicerte cosa, 
'Ma,,^rima;di -tutto, che oesa à aecadutoj 
»^iSttamlo io ,v( hp.lascifita?v li ;•! :»J! 
u.m!,A|lMignore,;mielte'co8e; - i f-

E tosto, bi:QV&meinta, tua eoa estrema 
preci3Jpi|̂ .,v03Sft particolareggìò/giì a vi 
venimenti .cpk, legger*;: adv impoftaot 

i«teiftUP?3^prS0CfieduSijio:fjventìquattrd 
m> R'auai,cor^^.,Ì5imile io via d'Ulml 
llpqit^ ipis^flriosa di madama Leon e 
!« fya-tgoc»!i{ers8?W col maroheseiidj 
,yalflr?fly,-te-Jey^ra. della .sitfnwa.^d 
fondege .^^pqalraeMe quella visita in* 
30Pfipr^e#gt«tt(v,quaiitftYÌ =8l >er4 
•deiQjifféfj,j^;u,rni ^̂ . •.. - ...3 :.•.•- L.h ! 
0-, l giudifffl saooitava cogli occhi :̂ fi89Ì 
alia get«roa,d«Ì:8iÌR welto,' ceane ,«rtì 
aolito di Jare nelle cìrcosiaDW'iq^.cui 
pavRj89]ya jdelite dlfflcoitè. . ^ - v; f 

j r «r-LiTm^ quqSU> *i ;grave, sciamò il 
i«lRfc..gffyi8SÌmo..La luce sl/*„aun 
poco per volta..., FjorSfl iwol avevate 
ragione.'.,(Torà©Jli*iftOff Ferrsilieur è 

lamo già riferito le spiacevoli 
5?^?,«4',r?5,»t9 nel Consiglio muni
cipale di Geimva. Questa scep» sì 
soap rinnovate noUa seduta 'àéV^l. 
.ìi Caffaro scrive, a'i^lo proposito; 

Mpltiasimo ^ra il puSblìco aooorsp. 
il qualo gnà&y,!, : abbasso % pablùtti ! 

Il 6mdacp tentò invano.tfol-t^n-
|ìn»ÌP del t^mpaiiellp, di ricondu J-B 
la calma. Le grida di. a^^&ossoi «ao> 
ÌQUtl di mva.il Sindaco! risuona-
vano vieppiù imponenti,-ed il Sia-
4aQ?>i credette savio consiglio di cuo-
prìr- iew il.suo cappallftip di,scìa-
ghore; la seduta. ,, . . , 

lì numerosÌBsimo .j^blico scese 
nella-via, ove^ei irova^agglomerata 
purejgrant folla di gente, 0 si diresse 
in massa verso il Palazzo Bucale. 
Ivi gmnta quaìla calca, ai riudirouo 
le grida di at^tièso là QÌm^! ab^ 
basso t paolottiì -
,,uVn&^CPPMn^.iv>ne/di:cittadini sali 
dal :Prefe%it;jih;ie80: ,:?o Bcìogìimento 
.del QpnBÌgUo.re-U tutela dei diritti 
9J,ettorah,4eL;fijttadini.r.II prefetto 
.afl?pl«a geqlEilmente la 0epu.t8zÌQn6 
^ If oW.W.plje le istanze. verMbbero 
-tqstq, ptìEtocipate ai, Governo:: > 
..j-^i^j Cqmmìmiona.,sqBBe rin Piazza. 
,a_ UBt̂  d^i Buptmambrì comunicò ai 
cittadini le avuto aasicurazìpnii dopò 
àlPM l#|,fpìla::«i sciolse in ordma 
perfattp,,>! .'«.nv.H- H. e •••:-•••-
.V:I1 Corriere i}ìercanme cosl-ciu-
dica questi fatti. , -

- ì => -i ^ ̂ ì i ' :- r* -•• i^ :; 

i l - -̂  A i^iOi^^ 
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„ — Ah ! signore, la fuga di Pasquale 
non è che uiiiifinziòne; egli ò a P..;ÌKÌ 
nascosto ,id qualche luo^o.- un preseb. 
timénio me io dic^, ne sono sicura,'èii 
io fionoscct un uòmo che me lo'trovtrù. 
Unà^cosa sola mi sorprende: 'il suo* 
silenzio^, 'sparire Sduza uiia pa*'oKi, 
senza darmi segnp 'di v'ita; •' 
• GdD un^gesto-'il-'gitfdico dr-'paee la 
interruppe. :; î dù: •:•'•• 

— IP nuli&^ oiWe io'di sèiiprendente, 
•dat-ìiicmenio che la'vs(rà"(foverrà ite 
'è la espiai del marchese di Valoraty..,. 
GhiWi dit'.6'̂ cb1fe3sa' non 'abbia ìuitfr' 
cet̂ Slo'Itìi distrutto iq[urilche' reitera ? 
- Màrî herita impallidì e ^f suoi òcchi 

'beri Séiiilill'aronsi''* ju r: , ì •; 

— Gran Dio! essa sciamò;; com'è 
che'̂ Io sono stata cpsì cieca f... io non 
oìHiive^at pensato r Oh l'fflÌ8erahiìe...^E 

'• nón'ipotef imerrogarla' ê  Strapparle la 
•dpofessfoiiB d l̂̂ rèub daiìtio f^Esser cob-
Mìatmala, sd"Voglio-sòSÌ)nfà la vèrìi>,^a 
Pimanère, cdd lei "in &'ilp'iràhza ciò ' cfie 

'loderò perii passalo. '̂  - '• 
• ' M» ilgluiiCè-d! 'pace riod' èra uoiio 
da trascurare l'inìormatióno ohe aveva 
appreso. ' •' -t:- '&- '<"/• • '-'^^ .. 

— aìiorntauio'alla signora di Fonde-
gè,- disslegli, e • riassumfattiò la'' sua 

5«onversazione. Essa teme estramaméhte 
Mi^ledervi correre IP mon'ào...'-D òe 
questo per effetto che abbia per'Htìi? 
iNo.'eerto. iPeVchè duntfòerìÈ'ciò the 
èisògoff' eercarel- in sedòòdo luògo ^̂ em. 
iiirfe (hesia ìndìfferWte'cheVof'aci*èi. 
iliate roapilalllà^'b che entriate io 'jm 
ico.ivento. -̂  o; •&> •• : \> % ; a 

r 

. -x-" Ebbene;' cosa cotìcIù'd€re da (̂ ue-
èlo'̂ ^ ehe ai' signori di Fo.idoge poW 

. i-roporta-idi impadronirai di voi'*e'-dì 
Mpom^K'Ma, '^\m ,mM tfcg-gire, ,i/«r^i sposare «: Jprp figUp... Se essi tioR 
^r^è,paBB.«re,'^U'-jste^q)^.h mf. j se ne curano, si è che sonB sicuri pò. 
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Ci aarebbfl molto a ridire au tutto 
qaa&to accada da aloani giorni 'al 
Consiglio Comunale; ma non Togliatti 
crfìdere che l'autorità «ttrifa|tsca ft 
pochv organir.Kfttori dt «eWffilB*! 50* 
polari l'eaolusivo prìtUegio di raj^ 
presenterò tutta la cittndin^ri/ia gè-
oovfî .̂ Ij^ gran massa degli oletfib-
r!, nei qufth atatfl vero", iierbo della 
popolaEUme, ha mauifeatato abba
stanza il proprio voUro eleggendo a 
gran mnggioranza il Consiglio at
tuale. Questa dimoatrasionc legale 
vale ben pìU ohe lo dimostrazioni 
di pÌBìî a, tutto da persone 'ìV cui 
nome Don sempre figura nslld listo 
elettorali. 

t e grida che fl'ihtoasro erano vri-; 
volte spticialmsnte contro la Giunta ; 
la quale da'vvefO non sappiamo in. 
che cosa si sia mostrata reazionaria 
0 paolotta. Sappiamo solo che sì ado-, 
però a tutto potere . per aiutare il 
sin *aco nella sua difficile imprésa, 0 
che venne In urto col sindaco quando 
Ykdo flnalinonto e* toccò con ornano 
oh« con.questo sindaco la cose..non 
andavano punto migliorando. 

In fondo la Giunta e i paolottì 
sono un pretesto ; ai vorrobba lo 
aciogUmento del Consiglio, non im
porta por quali vìe, per cercar di 
introdurre anche nel Consiglio, ammi-
niatrativo quel partito politico estre
mo che è già riuscito, all'ombra della 
riparazione del 18 marzo, a infil
trarsi nel Parlamento, nei Consigli 
provinciali, e che por poco non si 
credette anche penetrato nei Consì
gli della Corona. Ecco qugl, c|ie si 
vtiolore non potendolo ottenere d'olla 
itgalitft, si ricorro alle agitazioni 
deìliv piaxzà. ,̂ , ' ., 

A queste sayìe parole del Corriere 
mercantile imlìa abbiamo da aggiiin: 
gerfl, Koà sappiamo clie cosa farà 
il Governo. Lo sciogìimento di altri 
Consigli comunali per cause ideutì: 

, ohe, nop ci dà ragione di sperar 
bene. Ma dove si VUOI giungere con 
questo sistema f Egli è aovratuttò 
nell^'scittà come Genova, la cut pro-
iporità dipende dalla quieta è dal 
'avoró, ohfe le agitazioni di piaasa 
non devono esercitare alcuna influen
za sulle delìberasioni del Governò ; 
a & noi reca meravìglia che il prér 
fatto di Genova non sia stato ii primo 
ft censurare il modo tenuto per chie
dere Jo acìogllmanto dèi ConsigUo.T 

. v?i-n Ky •• 

corpo i^i^rciio tàrco, che iì AìeQ 
sulle moÉT̂ j non g i u m ' in ,t«mpo 
per, costrlngerÌB i russfa'lavare l'aa-

'•0Ò n o ^ tìi^o prSÌbabU|j^,d 
tronde riunita dàì p r i # s s ^ de 
campagna che ,1' artiglieria ; rùB8Ì& 

tpò 
àìstenza della piazze forti si può 
quindi calcolare matcmaticamante, 
o l i valore dei difensori non basta 
per scongiurarne il destino. 

L'esercito russo del sud è sem-

^m 

., PTlk^CìA, 21. ~ Leggiamo nella: 
£t'&is^||p^ lo voci ohe èrano cir
colate riguardo al colloquio t ra j l 
duca Décaees e il generale Giatdiiil»: 
sono inesatto. Ci consta invece, dice 

prep'ondeifft molto'per "la sua forzi^ il plrecifato foglio, che il generale 
sui cannóni turchi: il tempo di rtì-̂  Cìaldini 'ha dichiarato al'Duca De-

•jKiT^wffftt^, •.^n#tff*ypig>?ratf^gr'!ùi:jMrt|TWi*(j^Tfi^_-!a 

h ^ •> — - _ ^ -n - - r " 

pra in, yi».ì dK preparazione per il 
passaggio dtìi ^Danubio : si attondono 
grossi ayvenimantii " • ih. *>,;< 

;^'pice3ì che S rtìmóhìv assistiti 
da un corpo rnsso, bombarderanno 
da Kalafat la foriazzn diViddino. 

— Corro.vpce,, cĵ e .la'Sorbia ,on-
trerà presto in 'azioni^, : ' / 

— Si telegrafa da Jassy, 23, alla 
Ncue Freie.Pressè ohe i russi in
tendono di occupate i passi dei Car
pazi Transiivani per impedire'un 
eventuale intervento austriaco, 

— Telegrafano da Coatantinopo-
li 5 3 : ^ ' 

Dall'Anatolia partirà-un còrpo di 
truppe ausiliarie per recarsi noi Cau
caso à favorirvi l'iBsnrrefcìono con
tro i ruii9Ì.' '• -1 S 

— Tomesi che la Grecia dichiari 
guerra alla Turchia, '-\ ' 

—' Un dispaccio particolare da 
Tarn-SoVerin, 23, al Piccoìo di N&: 
poli, dice ohe il convoglio ferroviario 
9profondatòm'"noir Afutà, iion 4ra 
vuftto, come informò l'Agenzia Ste-
faiOfmì^fun convoglio militare rùssci: 

-T Un bastimento .rumeno, eari^Q 
di truppe russe, venne affondato ^ai 
turchi nel Danubio. 
• *- I rilusi furono obbligati Ai ft^-

baiidonavo i lavori iucomiuciati ad 
Ifllaca ,aul, Danubio ^;4 oau^a del 
fuoco di una batteria ottomaaa in-
vìata da Nicopolis. 
..sjt M«»daqo al piccoto;di Napoli: 

• •:^'i' . . ' Atene 2 3 . 

' Bollgiorgis' e Comunduros consen
tirono Bt formare un gabinetto dì 
aziona. 

Oàtm olio le. dichiarazioni che da lui 
riceverla e i\, vedurlg mantenuto nel 
minìstìrOe'rahf mni'̂ cWa^dissipavanè 
ogni preoccupa?aon6 in Italia ove 
appariva evidente che la nomina dei 
nuovi miuiatri andava considerata 
coma una questiona di p^iros^rdini^: 
mento intorno. 

— 22, — Il / . des Dchats ritorcla 
che U ministero di, JuUa Simon, ohe 
nellft Camera dei d^ ĵìutati ìiun avevn 
avuto alcun voto di t*fldttela è stato 
congedato senza disGUssioue, Poi aog-
giudgo : 

1: .NX)Tà.ìE VAUm 
^ 

S^^ îl't̂  f^SHe'Qlra. —'Cv rife
riscono che ieri, il prof J j j Lev»; 
volgendo al termine il su^Dslliasirao 
corso sulla- rivoluzione franèese, pri
ma d'in^minciara l'epopea omerica 
della Francia, qnala si pnt^ chiamare 
Thih dì Napoleone 4 in unV ifeziona 
varaftjeate atuportU^dìeda uno ^Vi^t-
do alla Francia dai nostri giorni, 
divinando con parole patriottiche 
avvalòrfttfl dà pi-ófdndì studj e dalla 
.iungfts,ejsperonza, |̂ *|Lyvenire glorioso 
che attende l'Italia ove non venga 
^èno il buon volere dei suol figli. 

Rìguitrdo lilla Francia, Egli disse, 
cha la; rivoluiiipne che fa arrestala 
nOn_ d[(;j}r(?ssa, come vogliono flliuini, 
dal grande Còrso, continua anche 
oggidì (prova che U passato non si 

. - > " , ; , 
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davanti allo Camere dovrà rlspon 
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dtìro delle parolo messo in bocca al 
maresciallo Mac Mahon; ma nell'at
tendere la riapertura della sessione, 
e che la voce dei senatori a deptt* 
tati ridivenga Ubera, non cesseremo 
di Hstabiiire la étorloa esattezza' det' 
fatti. 

SPAGNA, 19. ~ La Deputazione 
provinciale della Biscaglia s' ò costi
tuita. Nel prendere po-̂ sosso delle 
suo funzioni ha ìndirii{ì:ato al presi' 
dento del Coos-glio il seguente di
spaccio'; • ^ { '•' '[ ", " ' 

« La Deputakiona provinciale, al
l'unanimità offre ài govttrno ì suoi 
sentimenti di rispetto e di considera-, 
zìone. Essa spera che il sacrifizio cho 
fa-ieiraccattiirs Va suii funzioni non 
sarà sterile per la Biscaglia. » 

INGHILTERRA, à i . — Settemila 
operai che erano occupati in̂  .lavori 
di costruzioni navalî  nei cantieri ma
rittimi sono stati licenziati, jf^g. 

GES;ÌVIANIA.^24 — Il re dì ̂ Prus
sia ha convocato pel giorno ,5 gia-
gno a KOnigaberg la dieta della pro
vincia di Prua!}ìa,., chotof^.pjftìndero 
la disposizioni*. nòceaàaHe-'iiai' rego
lare la sua aiuminìstrazione dovendo 
quella provihcia esser divisa in pro
vincia della Prussia occidentale ed 
orientale. / ' ; ' 
• : -^ Si assicura-èho Vflirrànno for-
mati;altri tre reggimenti, composti 
soltanto di alsaziani e loroneji:. 

può vedere dal partiti estremi che 
gareggiano in potenza. 

Foco plauso agli'studenti italiani 
che» rìsposaro coh nobili parolo pione 
d'uitoUo ai loro frntoUi d'oHr'Alpe. 

Parlando quindi dell'lìalia a di-
cpndo com'Ella abbia una grande 
missione da cotnpiere nel mp.udo ci
vile, molto giustamente osserv^ olle 
hon bastano le riforme politlfiha 
specialmente quelle del gabinetto 
)tipretÌ9), (1) ma occorroilo anche lo 

riforme lotterario-scientifiohe: biso-
igna creare una nuova religione che 
non 6 quella dèi Sa^àrtadì Carducci, 
ma una rolìgìona cho siconoiHi cai 
Jrpgrtìsso odièrno, anzi l'avvftiitaggì. 
' Xaiszipne fu'accolta fra vìy^si-
iaV applausi t e aebbo'no ci spvoccìa 
di non poterne dare una più estesa 
relazione, non è senza una certa 
cofpPkcjpza che l'^pe/iniamo, ^.per 
la stia; importanza, e perchè d*, at-
tuaiità,! e perchè in^ne vediamo con 
piacerò che spasso hanno un primo' 
posto argomenti d'immediata utilità. 
Approfittino i nostri giovani di que
sto lezioni, cho, I''ipporti^nità d'ap-

«sa ^ l U J«B3 JSELlMt. i ;»^ 
^ • . . ' ^ r / r » ^ ^ S/^ ^-'r:'-ì 

éi ^ 

. La presa di Ardahan è confas'piata 
dRî  dispacci di Costantlriopòli^:: Ui 
guaroiglono turca l'abbandonò non, 
potendo più sostsherla per il boih-, 
bardamento violentissimo delle bàt-, 
terie russo. I turchi Vi"hàhTÌc> per-^ 
duto 300 uomini fra i; mortr e ^fe
riti: tutto il grosso del corpo''oho^ 
«difendeva-quella posizione fortificata^ 
si ritirò. -

- Sflmbra che i russi si dispongano, 
fltislmente ad attaccare Kars. - J 

La resistenza dlquesta piazza sarà 
forse viva ed accanita, ma ^ oerto 
ohe la sua caduta non si farà luu-: 
g .menta aspettare, a mono che un' 

;, R0MA; ,23 . ; ^ , , Oggi è stato distri
buito il secondo ìfasc^colo,degli,,alla
gati al prógtì̂ Ùo ccaciirnènte le TÌ^Q-, 
.dificazion^ propose, per la r i cc te i a , 
mobile. . " " • ' 

«Ol QUOTI nominati, e lodia 
ce^amonì^. anche il slg. MinisWo Îgfi 
lavori pubblici, j h o non avrebbe no 
tuto far goaltàliìgliore. 

La Presidenìsa del Casmo si fa do 
v^è di avvertire i àl|norÌ Soci to 
doìaonìoa 27 córrente ailo or '̂ 1"^! 
nei locali della Società, avrà luogo 
l'adunanza gaiiomle onde triUtaro 
l'ordine dal giorno fiasato dalla cir-
colfiro 9 aprile 0 cho qui si riporta: 

« Lettura ed approvazione del P. V. 
dell'autsGtìdanù Assomblaa. - -
«Modififjazìone dell'art. 8 del ro-

«golamento interno per il Comitato 
« Elettorale, proposto da N. 25 Soci. » 

SlhiatllmtMbiCa pressi il Tribu
nale Correzionale di Pad; va. 

26 maggio. Contro Zinardi Aurelio 
por furto; contro Gr^mignau Angd-
lò, dif. avv. Màrih. 

T e a t r o OnrHsa ld l l . — O^gi 
la cdVopagnìa mllarieao lòV* ropontii 
namenta le tond« # ai reca '%' Vi* 
cenza. 

Queata volta le carte hanno p^o-
prlo fallato, come si doveva preya* 
dere. Alla beneficiata dalla Gini poca 
g&hta a molti applausi. Il nuovo fàtt* 
deville /sa(^a<i£or fu abbastan»^ be^« 
aoeo'.to..., ^ s 

Sabbato, credo, Scalvinì comincierà 
in questo teatro un corso d'operette 
baffe, e quindi avremo Guillaume e 
i suoi cavalli. ' , ' • 

Mando al mio jGior-f/i'Oi in ricambiò 
dei salnti eh' ogU, fece'per me vX 
campanile del mio paese, una fo;fte ; 
stretta di mano coi più vivi ringra-^ 
BÌamonti per la memòria affettuosa \ 
ohe mi conserva.' ITALO. 

'..•••:\m m^Hì^tx d e l i a d t i à . 
d i r a d a l a suonerà, oggi 25, in 
Piazza Unità d'Italia alle ore 7 pom, 
inseguenti pezzi: ! 
V, Polka. Cri, Cri. • '• 
t' Sinfonia. Zampa. Herold. 
3. Maxurka. 
4* Duetto floaleMBauoffniè di- Sor A 

uranio, Usiglio. ,•' i 
5, Valzer. Godetevi la vita. Stranss. prènderò Seiiz'à tròppa fatici cogni- -- . 

zionl importantissime non'>* ,Offt:0 " ' Pt^^tpoury. Qiocoliora. Dall'Ar-. 
De-t 

m 
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Esso contiene i ivarbali e le pro-
.postefatte,dalla.Commissione nomi
nata dal Governo U:. 12i,aprile 1876, 
coir incarico di esaminare i regolib-
menti e le istruzioni ministeriali ap-
.plicata pW' la U88a,:iitt' .diaaorso. 

LECCB, 22, — A Grottaglie, pressn' 
Lecca, :ftt ucciso un^carabiniero, meo- \ 
Ve eseguiva una perquisizione. Gli 
uccisori fuggirono ; ina • attivamente 
cercati, l'assassino principale. Anni-, 
chiarico.sìT ài costituito, òtì il'^auo' 
complica non può sfuggire. 

- .^^ - ' > ^ * ' l ' V - ' i - H 
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siiivamente, indlacuUbilmenle, ohe ì ya-i 
lori scomparsi fton^ foropo sottraili dâ  
voi.. Ô 'a, domando io donde nasce in; 
essi quiista certezza assolotat: Nasce! 
sempiicemenla da ciò uch'eM ,,flanno, 
dove 3000 i mÌlionÌ̂ ,,,̂ ,̂8B lo sanno.., : 

— Ah!... signore, : vuol dire cb^ess^ 
ii hanno rubali 1... , 

li, vecchio giudice taceva., 
^ Égli aveva giralo ,aj <j(Jiife,denlrò 1a| 
gernptia (ftl ipo ŝ eiU?, J^diziodi tem^ 
pasto, avrebbe detto il suo cancelliero, 
— e per padrone cfi'ei fossa dell espres ' 
Siene del̂ .3uo viso,; yi.sÌ.,Ri?lp^ano se-j 
guirolg fasi di un for̂ e coqaĴ attimepto 

".Interiore,,,, .. .. *:.,j •,::•, . \ 
'., — Ebjì|ae, sì, fangMla;..i».Ì#..dis*'ei 
• gli finaitnentó, • io sono. «SOyinto clip j 
Fopdege Ìt)anno fra. Ifl..;n3ani i milioni 

'l̂ hé .vgJ .̂aveteTediiti nolìs scrivania.de) 
signófj dì ..tìaaluase, e, che noi non vi 
abbiamo pjj-ritrovato... Ip qual motìoì 
per qual prodigio 4fen§tazì8:>9 di.scel 
ler;igginees?i ne voEiperoiin possesso ?..| 

^ . 6U è tiiò, che in non posso concepire. 1 
Cono è però ch'essi li hanno, O]cho 
la logica, nqn^à più, logicâ ^ s -• j 
, Egli rimase per un istQtilo pensieroso, 
collo soppraccjglia ,<jo.ntrail̂ dallo sforzo 

jdella r̂ f̂l̂ tjaiono, e .ffi.ù lenlamento ri» 
prése; . ,: • .,, .~i:.•^.: •. ,,j '.vr, j 

,. -^ Apreî ^̂ ftvi, f,n̂ o l.'anìmo:inio,".'iO 
^̂ ,dp, a voi, ftgjyia Dii?̂ ' c,IiQ siete qaa?i:uóa 

,bambia ,̂,_i}t)a pppi'Wf.sriiistima e dìrfl; 
i; ^^^'^^ ii1U5HkP°̂ -W tuomtn^ ini panrebj 
'beri) degni. Gii è cha io posso,:;ingan| 
Darmi e. ^-j^^. q[j.;magÌstpato ' non devi 

: .mai |.è9̂ u8a!̂  .^^ti^.e^ser^; p«r tre:volt' 
i siculo.,. Gli;.,ò,„eii9,,,y,o,i, flaadamigelh 

;;Margherita, doveie .̂̂ imeflticare quabl^ 
y'i ìì') delio., '",;;. .;;, ;a -..^-r , •• ^ ''!•- \ 
' Commossa dail'accouto del giudice, lo 

guaidniva coq aria di profondo stupore. 

' g?T'̂ ^̂ ĝ ''?rrnrTBrrf:gn?Tffiq'"g- •rykf^frr'*^' 
1 — Voi ini oenslgtiàte di ̂  dimentica re I 
mormorò, voi volete che io dimonticbii 
,:• - - Sii...' I voslri le f̂tliffll'̂ sOàpeili,' 
voi dovete nascorìdefU "no! più prò-; 
fondo,(tei vostro cuore, fino al mdmeoto; 
che avpeló raocofto delle prove bisinnii 

la Gasxelta Vaiale del 22 maggio 
^^ntiene:, ' ^ ^ ; ,,.. - ,. ! 

nomine e promozioni oell' Ordine diilu 
• Corona d'Iiai.% : . : L' '• 
; H.!Uecraioii2 oprile che modìfloaf l'at
tuale divida degli allioyi guardie di pub 
blica fieurcMs. ",-.''' 

'[ B.dearè^o 29'aprile cbe ! autorizza 
la iflcrizione n«ì Gran Llb^o dei Dubito 
pubblico dell'annua rendita di llali-ino, 
;lire 231,685 da inieatarsì »l Con'aorzlo 
.degl'Utituu d'emissione a da deposi 
lAfA nella Cassa ;dei depositii e; prestiti; 
à'iermiin dell'art. 3, u limo CDpoverso 
jjelln leggo 30 aprile 1874. 

.DiSfiOsizionL nel regio esercito. ; 1 
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tanto di frequente, né 1 
sonq molti. 

,.].{}) Kota de| reporter.^ ;, 
Bjê SrtRSÉ d i k . e t * e r » « ù r a : 

a l o m a n u a ^ ^ Sabato, 26 raag 
gio, dalle ,2 alle 3 p.,^n^la sala X̂i 
ddla nostra yniveraità^vil professor 
ATéManHro Bazz&ni ^arì^rà del tra- U ' gratìditìè fimVfnd^MsSa 
gìco alemanno Francesco GriUparMr, ì jparté del territorio della noatra pro
di cui farà poi conoscere pef intero, fvinoìa,; a^-l'alìevatóei^td'i'dlé ^bachi 

«offarss gx&va pregiudizio »é'̂  l'ìo-
cofltanzR dalli temperatura!"" ' ' •}•• ] 

Notizie non mòn6"'i(obrifòrtahti rì-
oflVìamo dalle altra'biroVincls del Ta^ 
n e t o . "'ì^R^'fJ':' ''••"* .,H"i>'i>^i 'Hi-? '-. • 

' Doménioìl'^o vioÌBntlgstiho tempo
rale ai è scatenato s'diirÀ' 1̂  città à\ 
Udine 0 parte delle oàmpàefiia circo-l 
stanti. Il rovinio dell'acqu^WàlW 
tempesta avrà durato forse trénta 

tradotta,per.la nifii»»,..volta in versi, 
italianì.ifl fola drammatica Usogno 
una Vita. . :.-,/. . ,, .,,, ,.--,-,• \ 

. N. B. .Simili lezioni/hannp jiuogo 
tutti; i sabati del ,pro3BÌQio mesa di 
giugno nfìlla sala 0 nell'ora Bts.4«i. : 

[ " iomiac i - r - Abbiamo rilavato 
con pianerà dalla Qatsetta Ufficiale 
le. nomina ad Ingegnere Capo degli 
egregi signori Giovanni cav. Ponti, 
e Marco oav. Pezzolo.; 
; La Gaszeita non parla ancora dalla; 

loro destinazione, ma sembra oaito 
che il primo andrà in Venezia, e il 
Big. P«zzoìo a Roviga. I 

Ci congratuliamo di tutto cuote 

auUQroto «òno rìdotlo in tino stato 
ài t e ra desolftzion^^ii 

Il giorno seguentAìa grandine col
piva coii qualche "iPenza una zona 
della provinoi» di .bv iso da Motta 
af.; Bia^ia.;i 

À n s e s i i ' t o . -^^^uasta mattina 
al trovò il cadavere ni un uomo gal-
kggiantd snll' acqha presso Ponto 
Molino. 

Allo oro 8 ancora non co n'arft 
atflbìlita r identità. 

Non sappiamo se si tratta di unK 
disgrazia, 0 di morte volontaria. 
• P. S.'L* antipgnto è certo Mòri-

fichi Antonio, d' anni 40, lustrascar
pe, iaolito a stanziare proRSo U ponto 
S. Lorenzo. ', , 

'? Lancia moglie e figli. 
" Sombra che sia stato indotto al 
suicidio dalle misera condizioni oco-
nomi^he, in e^i versava. 

I ^ane € « s t » l d 9 . — Un signora 
che ai firma Q.B.B., del quale riapat-
t amo il volontario inoogoìto, ha to
stò pubblicato col tipi Panfilo Ca-
Btalii di Feltre, un libro dal titolo; 
Chiacohere alla buona dì Nane Ca-
Ualdù, dedicandolo al suoi amici 
Borionltori del Feltrino. ' 
' Questo libro analizza io cause prin-

olpali deU'-attuftle orisi serica, ad 
entra in molto particolarità dell'in
dustria delia seta, una delle due, 
che, secondo l'egregio autore, do
vrebbero principalmente curarsi da-
gl' italiani : r altra è l'indnstrìa ma-
irÌBa,re8oa. > 

Benché profani all' argomento, esso 
ò trattato In questo libro con tanta 
maestria e con tanta chiarezza di 
esposizione, cho abbiamo sborso quella 
pagine colla massima compiacenza, 
pegli ottimi precetti, poi sani motti. 
per le opportuno ietruzioaì^jtche vi 
si lìontengono e che poasqno riuscirà 
ili distinta meritò giovevoli'a chiunque 
S'interessa dei progreaai agricoli ed 
economici del prophO-pàese, " " 
- Si occupa .particolarmeote della 
riabilitazione delle piccola, fl|ande., 
. Nane Castaldo, contiene puro in-
tértisHàntt' prospetti sul movimento 
della trattura serica in Italia, con 
dati compiirativi fra lo varia regióni 
4'lialiai)e fra gli uffl?j di stagio
natura italiani ed esteri, 

(Jttsisto libro completo nel suo gfl-
nefo'fa Onoro anche alla rrpoèf''àfla 
dalla qUttlo è tisuito per la nitidezza 
e par l'élogànza rolatìva'COn cUli'ftì 
stampato. . , ; u. ^,i,.. »:.% 

Sulla copertina è .di3?>goà1;a/untt 
officina in Casarsa (Friuli), sistema 
à ^'^^H' Gaffxiì^t i con Circolazione 
continua d'acqua, Assorbitore e Ctìn-
densatore della ilumanaMJ/teatoiilpl 
ìibro. ne c.ontlena la* despry:ÌQpo {fl̂ l 
î uo, .complesso e nelle suo parti,. , 
'"L*, autore hi voluto aaaociure il , 
^èio '̂Wvoro ad uVope'ra^^1«a% de
stinando il ricavato dol ìib^o.'ÒMBi 
uVenderà lire *i^e, anche^Tpcéàio i 
jjrincipal,^,librai dalla ciUà o.fuoei, 
n botttflcio dal fondo par la Casa di 

minuti. I, tetti e le vie bla ubicagli à̂  Rioovoro In' Feltra sua patria ;_ e /si 
rono coma per neve, e'questo per 1 rivolgo a- tal uopo agli-ftniioi còl 
qualche buona.ora, perchè la tem- seguente sonetto,-stampato nell'an-

evaM ..8'"9-
,7..Marcia^,;; \fi^ | p i | | VM *'̂ f' '• 
'^ -fift^andliié! -l 'mì'amOtristta-
«ime notizie autio condizioni delle' 
campagna, ló csìUsk drgli osquilibri 
atmosferici dalle 8attima,tià scorse, 
che perdurano anóora; - • . \ i 

sslvtì perù la vostra appròvazìohó, Prlti^ 
di tutto ri;cDgo presjo dì rne madâ î a: 
Leon... al tìtolo ch'essa vorrà,-poco; 
iniporta. P^r mezzo sUo e senza Ch'essâ  
tfùbiti di nolla,'-!'o'óonr.seerò iu meno 
dtì! rharchpse'di Vàiorsay e fora'linotid 

per confondere gli sciogarali... Cei*lof le sue 3perabze'eil>ù<i éĉ ^̂  
.v« ^..^^x Al— A..U 1 fiondo luogo' acHetio V bspUaUià cibtì 
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cheì Bcóprire.>p ̂ racoogUere della provo. 
irrecusabili di questo furio misterioso è 
d'fflcile. Ma'non è iinposSihtla cbl teffipô  
questo divulgatore infullibìle doi> do] 
Ulti... E voi potete fiire' as^egoaisé nio 
Su me... 16 vì'aìutérò'ftòn tìitlo I6"'f0ri!d 
delibi «mià>>veacbiu: e8pe'riehza.'Ĵ  Non<'&i 
dirà'mai'tìlifl io,'abbia 'lasciato^ perìrq 
uba poierarmclull*, <j[i]afidO vedo aiiin 
.speranza •ditsalyarla.̂ - '̂-'-ì -̂'f ŝ !" *-- , 
.ii-'Questa volta fra té lunghe oiigUa'tli' 
Margheriia'̂ lrem'olai'ono'̂ flolle^ ràgrlî fl 
dolcissime. IHHiondô  non:era'composto 
uoioamenleiidi .ttfifantm.'d .03>i'> à j 

.esclamò,' vbi> siete.buonbl;*'. 'JiiJ"*>»5yv 
i)J*^ Slenrameatet internippiSIl ftitfitìfetì 
tóiiit brusco e'11 Sbrrî tìhtftH'aS* feiSb' 
gnerà oher̂ vtî aiijtî te ancbO voi; fan 
fciulla.'mia... Pontìateci bea0;'* île''1^̂ 6h 
'dege -dùbìtaHê ' A'^m''- cibfe aéPtìifafr 
àospéttii' i*̂ *to>iè ^"tfeptltìia.'llf rft8ty 'ÌÌ-^Q\ 
stessa quetìt#^^paró!tì"aa '• ' J 

êttè ! le pérsope .chO tìoil %ftìntì*ÌEl co 
i*MienHi*̂ *e t'ItìsiMutìPtròtto aòtiO'Seftitfr 
iaospétioBe.'-ìS'-'Mìit nW^n '*!M ti? IMÌÌ- *̂  

Non v'era-fó'soptt' óh*y<lltgfiMÌÌt;&lh 
siBtessQ'Bu questo ptìitttiUj «p'Io'^^om 

•• prese*, è eaî iaddô 'IffipWVMsaffitfnKry 
-Wftws-, domandavi •-JÌ^ÌO^ ''--^. ' -H , 

ii^fAvete foiti4ato'iqtì«liìHo"[msg l̂Wj 
ŝiî Â'ibi ̂ btrvà, aò#Va''»ire'(ÌètìVÌ0àj 

Essa doriquesl àltò̂ »1h tutisfia fin 
energia e con voce ferma dis^e: 

— Io ho preso il mio partito, signore 

generala e sua fpdgiìe... vi 
I3Ì;' io 'iVoVér6-''h9llo stesso 

mi ofife il 
tìfnO'ó* ^i . 
centro deirinirigò,^'1i modo dì faccbj 
iilìtìre Itì prove della'lòra infamia. 
- il' vlcòhio giòdfcéf̂ i-ùppà m uà'escla' 

! 

. Allora il giudice di paca le spiegò che 
,;era quasij:ertQ.,cb,e,;il,,ty^,ijaale lo. ac-
.l'^fÉr^bbe una, cefta spmma. da prcp-
deHi su questa immensa fartuna, che 
Qi;BmaÌ, restava, senza possessore, r/ \ 

non era qnistiono di ci6, era dl.-i^itlo 
;poo ĵt̂ Ì̂)re-ufficia)e,.,;ed;O.Ma,.'tuUoph 
fossa emancipala, poteva éssef̂ ^̂ consì 
dorati carne minorcqn ,̂, _,-_, ,.5 • 

Ella dunque patavî '.̂ ipYapiiret la. sa 
fiVore l'arUco'.o 367 "del Godioa civile 

pesta che cuopriva il terreno ai era 
raddensata-tìtnrà circa 20" centimetri, 
Le Ortaglie,di'città 9. lo campagne 

^ 1 -'^ - l 

^ 1 z mazionQ di gioia. 
'̂ "— Voi siete, sòiafeò, una coraggiosa 
fanciulla, e mollo prtfdèntê ^ é̂llò stesso 

, iEortpqair (isidoro), agente} d'uff irl̂  

r- Ah i.. ,ora, sttiamò,, sona sicura; d 
;|;Jtroìcar Pasquale. : ,;> • -ii^ ( '> 
, K ripgraii^tfijijcpra una .volta iihgiui 
.,410̂ ,41 p-4 ê».jliaA',tn«lanio ŝ .tio l',Qria 
più ,̂ti(fi,ita.che l̂ .f;ji.ripo33ibil(!' le-̂ suo 

.gjf3OdL0p6raq¥^„itìsalljiJello.pPoprieoaf 

tiporta del libro, fac slmile dolla 
calligrafia dall'autore, e seguitò da 
una stampiglia divaglta piiatala per 
il prezzo del libro; il vagliiv à pa-

. ^^1 

1 M^ "̂  l 

ĉbe dice espro^sa/p^ni^:,. ,,,,,. ̂ ^j 
•'l'^Mà'S^^^^? "̂̂ ôro ufficiale, ìHoj 
risse senz aviìra M^Uata la sua pUtjHla, 
saranno forniti a questa, durjmta ì̂ .̂ ûa 

'-'•:^''E^i sono miei certamente, iSaset '•' Celiava à divisarsi cómaèssa^dairebbè 

''î è'hni*'yggétt(ÌJ' iff'tìòn polaS'fe î'naedyr̂  tìcvcarono, p t|o,v^^oqo un mouo ̂ i,co»; 

i / i i ' , i l . \ 

mera. 
•••' y'ìi'-i^ 

li \--- . J J l . .- - V ^ ^ i ! . ] • . I 
* L 

t'^ihpo.. Sì, è cosi che biai-fna'agiì-a. i 
* Non rimaneva che regolare le con̂  
diiltJrii '^élla partàlizr^di. Ma'r^berijal 
'®§9ar'iiòÉ(ieddva;diamanti 'btìlljaàimi, é .^iiiria.•,„, 
^^ibrem'di'gfsn vaio'rej doveva,ootìserj ' ' *;̂ ^ jjjgjone'dì ,'pjijij ,̂ ì M â̂ ĝ ì̂ f̂ija, ^ù^dn losoiftrei.flo&viocBM m§\, ^ 

Come avete ijrdato l-.la.i disse Jft 
,sJgQq^^_,di,ig'vn.iego. •:: -M.) n^^a -IA \ 
.,, -- i\) dovuto tiare molte apifigazioiii', : 

,ii-r Coma.yLlormeaiaQOi'poVe^a Fa'-

"- Qhlj'nuD.raodo.'Qrribjle.rv •' î ' 
is, Qû iste parolaìnaturalfflfltìte ftroi'i'an^ 
,#^.;.»igettt^iil'ìa5iaij|'.oao£(aione ,idì' r̂  
BÌofpar̂ ,flllji.caiiioatid6lo8Uoii odhtógU;:! | 

n'se,ìyiU:'ma \ P̂ f̂  MargberitsiDon e8a=talhi9n*oiiij 

fase dĵ ĉuf̂  di . .̂ î l̂ ^̂ yt 
iosao ccnaeollré ccvcarono e Uovacofto un mosso di cor 

RftBliP .Icî  |)iancw essa faoe delie toUbìe 
zlq î ,,t( ,dÌ8.o.o8(6% ftUndUBisii priftia di a i 
qì̂ Ì̂ r»(»r;8ÌlH -BiiBWitSiiiyjĝ Eifmttegéf- che 

• , l'u 1 oju.-- ' '.i • u r r . ri .. - -i • •. aagfhl̂ .S.ortunatai)ÌìflcofttU :̂e Ìa>'pi'oVa 
a portarli meco; ess|i,a8cendànj| Wluniĵ r̂iapÓDd^ zipne,^ '̂oapiislità chj la dva,va offeHo.J 
aomtóà'Vròppò grande:!;'foli^rascierò a '̂̂ 0 ,jp gjù e îî ,̂sQ,i]xgg||ap?i| fìgLiB'̂ H > H .̂;i1P«..a*>a?fl,-nftndiaDaiu...Ì!:i3a!.pre 

dàr̂ ml'BoWtf èrdibai^iaìncnte.,. se ^^ ^,^-,.r':Mm «fìs^ft,iUlMdtcoJĵ .̂ pacd 

l'ipl-'è, 
piatìéf̂ ; 'tfoti ho vergógna'" di 'dìrlp̂  BW^ VOB^r^.,, , , /;j|.6s0|{j ,, 

'̂ 81? ctìl^i^B»-è^'òii?%fva 'paliih •••^^*l^r|v^: vfturo spÒS^rfo i 

.w-if On't.V. 10 Ho del danaro. I| signor 

•^ói'làlànte ' ' ^ d r i ì t r i È t t M g J I ; l | : « 
del giorno... e siate impenelrabìl̂ ĵ pèrf ''bifliblj.'lS'̂ ì̂i î lp1''èndRrò.V;''é"non seiizà .che penŝ r̂à**̂  sjgnoradî ^̂ ^̂ ^ 

i\ --U 

ù 

' - r ts^ - • • • ' - • - ™ . - r . f . . . , 

.̂̂ endpViii.diaVolar; iwg.ii'e uaoiopenslonOj 
:;ppn voIendOriRSSoro' di pasa -̂.iVoleva ri-
pjĵ ĵ ejfftijcoft so Mi SH.a:4p)«ìroaQliafpeceb 
diceva, era troppo afÌewonalft,taf.tqdoH 

? 

— Ahi... mio buon amico, sclamò sua 
moglie, qua! fo|rtnnal., Nui abbiamo 
.unii.lÌglUtJ.«|;-.p-^.- •• - I' TA.\i 
'.' Notf ci' vofe'̂ ft Tpeha di questa notizia 
per rimeuergh ti sangue nelle ve;ie. AI 
sordo rumore delle palmite di terra cho 
cadevano sulla' asm tte^sigDar di Cha-
lusse, fu quasi péf sentirsi male nel ci-
mite|̂ i';.qufistà;! fteboièm'Mtto uomo 

.p̂ ro.v.voduto di baffi così terribili àŜ eva 
cagionato non poca 8orpre?ai'.!)i^iiì{: 

rr Sire unaigra^IortunQ.Tispo»?* Ma, 
per miilo fulmini t«. Io noa aveva mai 
i dubitato d«l cuore dlìquesm^ftiart-j^c-

,y,;f̂ ondiroeno;ogIliifB sua moglienonpo 
taróno dissimulare una smorfia, qoantlo 

4ì«io,tlìce'di:pft(!eidichiarò chadSIloro 
«brava figliuola* nonìpofterébb^ seco 

!ì:iauQi,;!diainanti.fi*vî  .•<•! 'ni-J au 
i.. TTt!.V*rJineibaocol... gridò il goneRale, 
Biq-U^ t̂o Îrauo'io riconoaco san padreI.. 

..Queŝ a,̂  d@lio&tez8:i bolla ebudna IMoìta 
;4^^caMisaMorse anche troppol;; '• 
,: Ma: )i giudice di pàsa-lvoriaoìiaog-
,;giun|.9 obe il tribunale ina^a^ebbo cor* 
t<t9̂ i«ft|ft>,9rdinfttfti la Testiiuùtino^ ilr^o 
,YipU;̂ (oriloliiprò,ió disao^e- in porsitna 

[Si sorYegtiare; le; VQligÌ9-*o gli oggertthdi 
iJUjdftfUiggllsii.M r̂gheriift, iclitì/fiasiìtìJio 
jfrt̂ 'eya^cflrioaro:sopra txm djì cai^ridel 

„cafa, madama Lio**•P^^*'^^'^ separar; palazzo -ìi^^'.;ili l'Klr. l 

fiìmW^i^^h^'^-^^^^^ ift99e. , av^ùruo^^n i,l pon uiùmin 
>m^lM^!-^^^ .a,..!t!!i4o(fdm^f ,uu I II ,L.?i,dj?g^gqveri*»pl9^ai8S9va;^qne jis^-^r^bwMft rì̂ pvse air.a^^dio.disi:do 

Yĥ %'̂ ^ ai^'èirw9ey;ció>s*'4f!'m! 
dava per la mia toatettaio ho rispar 
mialopiù dì ottomila fr.ncb'. Con questa 
somma sono sicura por più d'un anno. 

,cqlio,«HÌo. PtjRiua i3taiìteB*«9V« fflvtft 
!lÌi;?pr̂ ,;e)*S!iWf*4ai»ig«l|fe Margbanta: a 

t
,^^m soBpeUa.tq̂ î i S'ipi onesti intrighi.. 
ìi»«inia!i«S pnt>toî 90QÌ tvd̂ ifffbialìedik 
giia.cono;,aì̂ ?̂ 4Sft"̂ oit8te«8aaìiralltìgcfi(a 

rorlunat. ' . ,-,. ., n . f ei||,̂ fp s.l^tii:CQ^i$tói|.a"i!iì QTIMJŜ HII 
Ogni cosa danqua era inteia, conehiaf 

ea, suggellata con un bacio, ailorchf', 
verso le quattro, il gen -̂rale ritirilo. 

Chiesa dunque ed ottenne dal giuiic| 
il pfrmesao di cercare qael repertorio; 
lo trovò e co t gioia lesse alla lettera F : 

;t t^uHWfl^il-fflomento della partenza. 

vi 

meatici, lieti oUrémodo;,<ì|'jtìfeatiHyalibjì-
,jìm di|jla,;snA,̂ presonztt; a^primaiirfl sa-
JTOftj*Ja)̂ AW (̂.g«ttò uno .figuar«te l«ago 
% (Joìiiro^, ftvquBUo sple^ U<3n ;»talaMO 
di Cbatusse, che aveva avuto il diritto 
^«rel^^rosUa>«e «he abhairdonavllp^ r̂ 
sempre!.. 

FINE DELLA PRIMA P\UTE. 
(confî Ms}* 

•JH 
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gabila neiruffloìo postalo di Feltrè, 
alla Ooramlisiòne di quellh Òàsa dt 
Ricovero. * 

JJcoo n Sonetto. : 
In tutta fionfidenza agli amici 

VAk lo sapeto, amici mioi, qualmeiita 
Mio costume con voi ala sfimpi-e stato 
Di farvi, pìi o men caiW priisente 

_ Di quo! \m'd\f, in addlÈlro bo pubblicato, 
E qiiPHla volta «uro avfìva in mente , ^\ 

i m segiiUarB tìjnetodo passntó; *é ^ n:> 
^ • Ma noi potrei iUè diflonestaiiî 'nttì̂  . • ^ 
' Cile scruto e stnmpji ho già tutto doiuto; 
Or Junqut ì niilia vi dovrfii m a n d a r e ? 

, Peggip che obblio aarebbe scOflBSia' ^ 
j Da non uawei a Voi-.-r- QuìMi che fere? 
Maiiàai*Vl il libro.... fd un Vaglia po^tùlc; 

A far del ben così V'apro,là via, 
K iiluu, «OR certo, se ii'avi-à per male. 

• • ^ v - . • • • > , • • K A M Ì C Ì I ^ A L C O • ^ 

' *#nor«» a SSoaig!»!. ' ~. L'Ac-
^ cademia reale delle Bcienza lÀ mpoìi 

ha nominato ad unanimità l'onorovole 
Bonghi suo membro per la sezione 

I lettera, ai posto rimasto vacanto por 
la morto di Sattombrini. 

1 

ttanoii i na4 i i a . . — l'Oggesì 
nella Provinóia di Selluno in data 
del 22: 

Domenioa acortìa (20), nella Sftla 
a pian terreno del Talazzp ^elle As* 
sino ebbe luogo rAsflemblca gaherale 
del sottoscrittori delle promesso [d'a-
ZÌ0B6 per la formazione della Banca 

^ mutua popolavo. * 
Dopo brevi discorai fa nominato 

un Comitato provvisorio nelle per
sone dei eigDori Manzoni nobile cav. 
Gìuayppo, Prosdoflimi Andrea, Miari 
Fulois conte Damiano, Maaaonz Fer
dinando rappresoiitanta la Società di 
mutuo aoccorao e^Barcelloui nobile 
dottor Francesco. ' 

BBrne ladI vSvB. — Scrivono 
da Piaogae, 17, oMh Sentinella Bre • 
sciano : 

Questa R. pretura, che fu ieri a 
Vtìrìllcflra in Corna di Darfo una do
lorosa dÌHgrazia, ritornò inorridita. 

In una stanza terranoa, che ser
viva di cucina ainna povera e nume
rosa famigli uola, il fuoco, tenuto 
T̂ ivo per occasione dal bachi, a'ap 
piccò di notte ai gratìcci e sviluppò 
un terribile incendio. li padre s la 
-madre cha con tre picooH dormivano 
nel piano superiore, a'aoeoraaro. in 
tempo e potarono saìvarai prima che 

:n'aadaaa3 in fiamme tutta la casa. 
Ttfa in altra stanza terranea, che ha 

'^l'accesao della oacinav dormivano i 
•quattro flgliuolotti maggiori: di que 

#^ti appena il primo afuggì, che, ir-
rompendo le fìamrao, avviluparono 
;U altri. Può immaginarsi, BÌgnor 
lirettore, lo grida di, quei meaohinì 

che bruciavano vivi, e lo strazio dai 
genitori cho non li poteano 'soccor
rere, lo dirò soltanto"che quando 
gii accorai giunsero, "dopo lunghi 
eforziy^a acasainare la, i n f e r r | | ^ ^ di 
ià ai potarono éstrarre, erano già 
cosi msìconoi che due perirono nella 
giornata, e il terzo lasciava poca 

speranza di vita. :: ,^ . ' , | ' .^^ 
.Intanto s*è aperta una cduella'in 

Darfo per provvedere alle prinie ne-
ceeaità ài questa famiglia desolata, 
ignuda, senza tottp; ma la disgrazia 
orrendo che )a-coÌpÌ èjipor so stessa 
«na rflccoraandaziono ai bachicultori 
di raddoppiare le i)rècauzioni intórno 
al fuoco, i . ' :' 

• T c r r e i u o t o - . * - " Da Catanzaro 
il Piccolo riceva il seguente "tìiìld-
grainm^a in data d l̂ Sg: 

« tari e stanotte avvertironsi varia>' 
pcobsa di tarraraoto. Stamani " allo 
ore 2 ant„ la accasa al è sentita più 
forte. Parlasi di danai prodotti da 
questo,terremotò nella, ..Vicina pi'o 
vincia di Cuaenza. • ' ' ' ' j 

Ui'i ' lUIO D E i i i O rf'MTO ClVJT.B . 
' ,̂ «OiliUUno del 53., . 

^ . :: NASCITE. .': • 
Maschi n. i . ^ Femmina':.n. 3. • 

M O R T I " ••-' '• • 
Colio.Rasii Ttìrcsi fu Antonio, d'nnnì 

77. casalinga, vedova. 
Bfàvo Antonio fu Domenico, d'anni 68, 

nfgozìmue, vedovo. • - - , 
Kdyyto Clotilde di Giacona9»^d'aoni7. 
Ccftman lliffiele di nfintjdtHlo, d'anni 2 
SgaraViiUi AdelviìdGdi GUwan ì̂i,'d'anni 2. 
«aratlo Adele di Antonio, d'arini Ei 1(2. 

Bukanéi, ^ . 
(Officiale). In tatti i oombattimontl 

che ebbero finora luogo, I Rumeni non, 
ebbei-o cho tre feriti a sol morti. 

[Corres^ondenz-Bureau) '' 
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.W riiTlME •NOTIZIE 
+̂  

^^' 

Rma, '24, [ora i,Zh ^.] 
u^ta madè il Papa ha ricevuto 

in udienza privata i signori Oclezz, 
Nola», Beirne componenti là dopu-i 
tazìona dèi membri caUoUoi del Pari 
lamento inglese. Presentarono a Sua 
Santità un indirizzo, 
; Ji Papa, rallegratosi dalla visita 
apggiunao .alcune parole a onore dei 
nitìiubri dall' areopGgo doltl^grando 
nazione iagiej'e, e oeHurvò che gli 
Irlandesi, benché devoti di San Pa» 
trijsio patrono d'Irl-inda» rimasero 
sempre fedeli alla iSanta Sede, la cut 
indipondenxti vennoro a difeudoro. 
Ciò dotto, impartì ài componenti là 
deputazione la santa benedizione. 

il Papa ha ricevuto dopo, nella 
sala del Concistoro, i pellegrini da
gli Stati Uniti. Hs^È 

t ' a rc i Vosco vo di Filadalfla, accom
pagnato da nove vescovi, cinquanta 
preti e da centocinquanta poUogrioi, 
offri al Papa 500 mila franchi in oro, 

{Oauetia d'Halia) 

V Osservatore triestino contiane 
questo dispaccio deilfl Carrispon' 
aenià Bureau: 

Berlino, 24- i 
La Naiionàt: ' Zeittmg aimmula 

che il cancolliere deir Impero lavora 
sttivftmento col figlio Erborto, con-
fiigl'oro di legazione néU'EoUtdini 

HA luogo un vivo flcamblo di dì-
^n^^tcA eon tutte le ambasciate ger
maniche, mn, piiì apocialmuate co! 
governo italiano- Keu^elì rìocouperà 
ffa treva il suo pusto./. 

Un giornale, registrando la noti
zia data da un telegramma, char' i^ 
Sultano concesse grazia ai galeotti 
purché si arruolassero neli'esercito,-
trovava giuajtamoute parole sayere 
cbtìit'o questa misiai'fi. .̂ , , j , 

• La notizia fu smentita, « di ifatto 
nesaan governo costituito potrebbe 
ricorrere m tale, estrema .^enza me« 
ritarsi l'universale riprovazione. •' 

Ciò si è visto in caso di tumulti 
Csà^i&iprese eroiche, cò'me all' ìsola di 
Ponza, nel 1857 ; cosi almeno ai dlcej 
Vero è che il Sultano non c'entrava. 

dovfé ritirarsi dal Ministero, con
forme oHa promesaa fatta agli elet
tori di Sf^rnoé^Ip sono panuaso che 
vi sarà uK^accomOda^entó ànchn p&r 
quella promessa, come per tanto al-
tr^ e cha Ton. Nicotera risateM til 
suo posto. À paggio andare, egli dirà 
ai meridionali che la sua prostinza 
akpotare ò indisponaabil') perchò il 
p&ot tosul la ferrovia KboU Heggio, 
Télga presentato almeno in novembre. ; 

[Jori, stiftÉt fido d' UQ dÌKpaccìo da* 
Ràka alla jiVaaioné, affarmavasi ( ìhr 
il nuovo Miniatolo francose avesae-
richlamato il marchesa de NoaìUes. 
e ohe in di lui luogo fosse atiito 
ndfeìnato ambasciatore di Francia 
prtìijso il Ke un' uomo politico monp 
liberala e mono amico de l̂i' Italia. 
Questa notizia non ha finora alcun 
fondamònto. È certo però elio il ri--
chiamo potrebbe avvenire fra breve 
ed è pur corto che diaRuasioni, coma 
quella che ieri ci fu nella.Camerai 
non possono che nuocere alle rela
zioni fra r i ta l tx a la(,,Fi-ar»oÌa,. ., 

L'impreasione prodotta dalia di-, 
scussionè aoUovata ieri colla inter-
roga£;>oni degli onorevoli Savini 6 
Cavallotti fiiiipeasima, anche nei cir
coli dulia diplomazia s t r a n i e ^ ^ . 

Il generale Ricotti andrà à Pia
cenza, e assumerà il comando a ouî  
fa preposto e farà bonìasimo, 

lori sera la Oassetia Ufficiale pub
blicò i R. Decreti auU' ordinamento 
dei tribunali miìitarl e del servizio 
militare Urritor.ale in seguito alla 
nuova legge del 22 marzo 1877. 

Il Papa ricovette, .ieri i polltìgrìnl 

4 «omandanto del corpo ài spedi-
ziohe venne acelto il giovano ed in
telligente generale FszU paacià; Me-
hémed bev, il figlio di Sohamjl, co-
m^di)rà l^JfivoUosì circassi. 

- "i,f 

V _ 

Jì corrispondente èpeciaU del Bai-
ly-Tètégraph àBatum fa il racconto 
dalia crudeltà commeflsé ^al masi 
In quella parte dell'Asia Minoro. Lo 
truppe ru^e massacrarono a Tàhu-
raksu donno, vecchi e finciulU ed 
incendiarono e saccheggiarono i|vil-
f'^ET^lile^i^lIP <̂ "̂ ^ gii eccosai che 
fecero in Polonia. *̂ 

Secondo i giornaìì ruaai, la truppe. 
jcaccbtfl da S ukum-Kali „ presero 
posto alia riva dei fiume Madakara, 

TJn telegramma da Igdvr doÌ 10 
eot|6nte annuncia che il distacca': 
mento di Erivan lia occupato S&arp 
i^ganeii. ! 

• • . . _ . . • • I M '• 

Dei nuovi mìniatrl francesi, ì si-; 
gnor! Broglio, Caillaux, Brunot, 
Paris e De Meaux appartengono al 
.Senato ; Decaztìs e FourtOu alla Ca
mera dai. deputati, ed il generala 
;:B6rthaut a nessuna dolle due Ca-: 
mere. 

^ , ' _ 

•• lì sig. Brunét.'tóembro dd Sanato 
per. a.dipartimento di <3arrèze, ha 
,V età di 56 anni, è consigliere d*ap* 
• pello a Parigi, e fu. sotto,;!'Impero 
presidente della «osta Camera e so-
praintendente di polizia, Kgli^ppar-
tìono, come ti sig. Fourtou.'al par-
.tito.bp^apartiata, - ., . 

11 sig, Paris, avvocato, sedeva noi 
centro destro dell'Assemblea nszio-

Bussa dice che là Russia rispetterà 
la neutrUità dalla Serbia: l'indipen-
densa ddlla Serbia é una questione 
futura e dipenderà dall'accordo delle 
potènze. '.̂  . 

MADRID,. 2'4. -^Furono arrestati 
alcuni cospiratori càhtonaliatl e se-
queatrati dei documenti. ••-

PARIGI, 24 . — U notizia che 
Mac-B^atio^ abbia scritto al Papa' 
per spiegfirgH là vara caiiaa dolla 
caduta di Simon à falsa. , 

Il Moniteuv crede aapore che le 
pi^amitbevoU aasicutaaioni farono 
scambiato fra Mac-MàTil>>ìt' S Hohon'-' 
Iphe. 

BERLINO, 24. La Norddeutsche 
dicei ' ' ' 

Lo ayakurazìoni rìpotute del go-: 
verno di Parigi riguardo alle suo in
tenzioni pacifiche non possono far 
cessare la diffidenza. 

Ignorasi ao ì'orloanisnio o l'uUra,-
montanismo abbia maggior parte nel 
nuovo ^ovorno, tuttavia l'orleanismo 
e ruìtramontanismo sono la combi-
nazione più sospetta pel manteni
mento della fiducia e dello inteO' 
zioni pacifiche. 

Due ufBfiialì tedeschi in abito civile 
furono maltratÈati a Nancy dagli 
abitanti* e epeoialmente dai soldati. 

Lo staaso Negozio & fornito di ttn 
copioso assortimento di C u r l ^ * 
nnffé^ Bomboniere e 3;on-

f - -. J i __ l 

emetto 
N. « 3 3 Obbligazioni da it. L. dOfi» 

• ' " ^ ' ^ ciascuna ' 
. fruttanti 1% l. all'anno , . 

«irlniliori>ulitil(i«nlj SOOoluHOiinth 
^ in soHl'BKl^TACISftlIi: anni , 

t" ' 1— • • • L - n r w A - ^ t - • - ' - ^ 

• •̂  Interessi e Rimoorsi ^ 
esenti da qualsiasi ritenuta "' 

pai[4jjije in R6:raa, Napoli; Mìlanro, Torino^ 
Firenz», Oe nova t? Venezia. ^ 

1 " ^ 

•- :">.^!^^ -i' -z - '%y: 

i^^ÌìtP*i^'\^ 
•^ €^\ aJXitìlllO 

XXII Legislatura 
ìiììimm 

.f d 

-^1 

. • ' 

{Agenzia Stefani) - - Ì H 

•V =• 

• i j . u a H*i ^ y 

•fjiìifr- ™ " - ? ^ " i i f c ^ ^ — H _ " " j ; ^ " ~ 

•rEiii.33C3-:H,.A.is^i\d:x 

'I-

OAMERA DEI DEP^UJATI 
Presidenza CRISPI 

1 
Jc I -l f 

, ^ 4 , , * . 

COBRiEBE UEILA' SEB 
% 

ì 

' ; , . L . i , 

^ 

ROSXEA CORaiSPOUDENZA 
/r 

^A 
i. 

1 X 

„,1N0TI?IE tìSL MATTINO 
\ \ - 1 * 

_ - ^ k ^± 

li 

C-3 

t"-3v't' 

• % - 1 W ! '_" iPJetroh^rfjO, 23 
^^a da*-SotarÌBy : IfresAo ad Arieti 

ha !u|)go una lotta accanila coi tur-
<ìhj;,\, che tentarono un.aSÉil^Uo. J|_ 
bombardaoaflato'è'molto violanto dallft̂  
10; del matlfmo,: - ' »'*'"^ 

Ì-:'-.\ .«.^Bictroìfury^^ 23.^.j 
L'Ihiperfttora,ii«geziouÒ7tìHnin reg*^ 

gimento lU cosacchi destinato per 
l'armata dei sud. In un dieoorso te-
nàto ?gU uflElcìalljl'lmpGrjttS)"fi dÌB9&-
non ,̂ avere i b i s ^ o di JÌ«coitarli :n: 
m^ntenoro :i!to„J' onora^^^pj, i*eggU: 
m4,Bto', o93ando"pBi'8ua3o i^^easi ló"> 

/?oma, 24 maggio. 
' È kiiii probabile ohe oggi, dopo> 
che l'oaor. Luzzattì avrà terminato 
il suo discorso contro- il progetto di 
legge per la taasa sugli zuccheri. 
Dr*iuda la parola. U Praaideate dtì̂  
Oonsiglip, e, ili'tal caso, domani pOf 
trebbp : esa^r chiusi la diacusaiOJip 
generaln, e. sabbato aversi 1^ vOta^ 
zione a scrutinio segreto del pro
getto 41 Jegge- Come vi ecrissi pì^ 
volte, io .credo ohe il progetto aar̂ f 
approvato. Itdissideriti della maggio^ 
ranza non sono ancora »l,>.iuu.m6rijai 
da riuscire, inai<4me alla, destra e ad 
una illazione dell'estrèma stnUtr^, ad 
abbattere ìl Ministèro, ed è bene che 
quesf^;.continui, per qualche tempo 
ancora.'a .governare (?), affinchè It̂  
esperimento sia comiileto e non s 
dica jÉih'é le m^ne 'della ó^nsorierict 
hann,p. impedito alla 'sìniatra di fare 
]e.B«tt;prot>s.sì' "'' -^-n...': .^ .'.^l; 

;L*^^0r. Luzzatti nolrt feo» ieri che 
Ju prima parto dol sQo'discorao. Egli 
esaminò Ip pr,opp3tp variazioni nalla 
tariffa doganale, dimostrando IMm-
possibilìtà di aumentare nella pro
porzione voluta dal m i f e o M l * * 
zìo sul taffè e t̂ ul p^' 
siderazioni svolte d» 
Oderzo furono esclusivamente prati
che e tlciiiphe, ma egU^Mppe collo 
sploudoro. 4él)a parola vivificarle e 
toglier t W a l'aridità, di quelle que 
atipni. La' Camer^, se)^-f^ | inztone 
di partiti,^ lo aBèbltò con grande at
tenzione^ ie.ages^p egli fu ajppiaudito 
ia dalla destra olle dalla sinistra. 

Intarepsk^t^ f}ìlirà, aenza dubbio, 
o |gr la m^U parfci^ î ^L di^oprao, 
inptla, qu^e l'pnòr, Luz'.atti tratterà 
deUa;tasaa^i jfabbncaziO'iQ e di ^on-
suoJìS flu|il^^^ùcchori^litdìg^i, es|m|" 
nai\do acquàie uao iì'prodotto dalia 
irapòàta ;dùbbfi sàitvira e se ìl pro
getto di leggo 8is( tai!nioaéent^ ,COf-, 
retto) M * s M a^nuViMato che'l'on.-
Zana^deni'.miniatiQ dei lavori pub.! 
bUci'ritirivfaidimiBaione.' Diceai cho 

Tornata dei 24 maggio, 
' Viene data lettura di una propo

sta di Fusco, stata ammessa dagli 
uffici, dirotta ad applicare ledispo-
aizloni della legge m maggio, 1S55 
e l'annessa tariffa agli operai dal-, 
r arsenale di !t̂ apoU a deVoantiere 
di.OttstoUaraare. ' '• -'-'•• ^ i 

:!ndi si continua là diacusaione ge
neralo dello schema relativo alla taasa 
aopra^ gli succhen indigeni fid' a]y^ 
variazione di alcuni «rtiooli della ta^ 
riffa doganale. 

Luisàtti, proseguendo il ragiona
mento/incominciato ieri, accenna a, 
temperamenti che crederebbe oppor
tuna d'introdurrò iiaUe tariffe doga-
nali e m questa stessa leggo, soste
nendo principaloientpt dovem. pro.y-
vodero al rimborso del dazio pagato 
aopra gli zuccheri, ohe poi vengono 
esportati, lavorati e trasformati"dalla 
noatra industria. Chieda A i^uale uao 
si intenda destinare il provonto dalla 
nuova tasisa,. approvando sa ^debba 
in progrosoo di tempo servii'ò" a in-. 
durre ilGtpverno ad alleggerire ì dazi 
che Qolplscoiìò le marci di generale 
é-quasi necessario, consumo, diaap- : 
provandq se ai mira invoco soltanto 
ad empiere l̂ " isaa^g, dall' erario pub- • 
blico. Dico infine che,. raggiunto il 
pareggio la col mancanza potev^ solo 
legittimare le-continue e nuove im
poste, è giunto ormai ìl tempo di 
inaugurate utta ilftanza pi& raziona
le , dalia quale risulti a beneaaere 
delle popolazioni italiane e massime 
delle iCla»3i meno agiata;..^ 

Villa gli rispondo cho codesto ap
punta faàVooaC6ttO;.iS^lj^|programma 
del suo partito e del-capo dì esso; 
di faro cipà priavalere anche nel si-
atemà ftaànziario e tributario la giu
stizia vèrso tutti. A ,bió. egli ritiene 
ohe il ministero intenda colla, leggi 
proposte e colla presente, senza man
care ad un tempo a uno dei auoi 

V Trieste, 23. ! 
'Il vice ammiraglio barone Pòckè 

qui arrivato questa mattina da Vien
na, ed è toato partito per Pota sul 
i&cht Fantasia. 

Bruccelles, 22. , 
> Il OiorhaU di Bruxelles annun-' 
zìa che la supposta lettera del Papa 
pubblicata da un giornale diiVionna 
al re dei belgi ò apocrifa. ' : ; 

: : Betlino,^. • 
. . / I l principe ..ereditario fpco ier aera 
'una lunga vialta al principe Biamark. 
•''., La notizia di ieri dell' ufficio Wolf. 
«he la Grecia dichiarerà fra breve 

';Ia' guerra alla Turchia, viene messa 
•molto in dubbiò" nei circoli diplo-̂  
matici bona informati. ^ '] 

., Bomd, 23..; 
Il iPapa ha ricevuto oggi i pelle

grini belfji. A / .. i !̂  ; à . 
Rispondendo agli indirizzi dìrei-

.̂ •gU dìsae, che 11 Belgio può servirà 
\A esempio allo nazioni eattòlicbe. 

: ' Parigi, ^ ^ 
: Don Carlos è partito oggi da Strà-

flburf(0 per Llns. 

Uà Camera decise oggi di prinoi-
piare l>flft"^Q giudisiale contro il tu 
gran viai^ Mahmud paacia-:^ '^\ 

^ ^^'11-prìncipe Reuas verrà r iavuto 
sabato in udienza dal Sultano/1 
ministri hanno rinunciato al loro 
atipe^dUo a guerra finita. •;• 

^ •' . Bì'uxelleSt 2 3 / 
Urta -httw»,^ à^àWXndependence cfa 

|*angì annuncia: I ropubblicanì han 
'no piftigettato nfil caso di una àOBti-
tuasióntì a MaO'Mahoa.drproporre ]a 
8U0 aucctìsaore Grévy» *i 

Brìixeìies, 23. . 
V Indepandenoe annunzia; Dqa 

C '̂rloB venne oggi arrestato a Pa
r ig i / è condotto dal generale Ch^ 
retta al confine. 

COSTA^TINOPOU,:^, ;-yCJa^ 
mera^ — Alcuni deputati insiatono 
sulla necessità di nominariP a ministri 
personaggi conosciuti por la loro ca
pacità. . 'ì 

In Sf guitto ad una aiTQOstraxìòiVé dì 
softas lo stato d'assedio fa procla
mato qur 6 nai sobborghi, . < -̂ ŝ ^ 

Un decreto proibisce di pot-Ule^ 
armi, ed autorizza visite domiciliari 
per cercare armi ; autorizza d' «el^ 
gliaro senza processo gli individui 
sospetti, a" proibisce gh^ àtt^tìppal-
menti- 1 J 

X,a tassa sulle p9<3pre vanne j^jt'l-
dop0iata p^r le epeèè 'dì guerra/';^ 
i^Un dispaccio da Hirjova dice d'uni 
oannoueggiamepto tra le batterie 
russe e le cannoniere turche che ri
montano il Diaubio- Dispacci da Er-r 
zerura dicono che l'ala sinistra del-
reflQrcjto. russo ai ayvanza y,erj8o.Kur; 
avvennero alcune scaramuccie degli 
avamposti verso Van. 

I por^iani formano a soitnafl un 
campo S'osservazione con; 10,000 uo, 
mini di fanteria e 2000 di cavai-
lerìa. ri 

BERLINO. 25. — Bìsmark ò par
tito per Kissirigen, 

R. OSSERVÀTORrÓ^ISllS'M! 
iti f>iid:ova 

A messsottì vero di Pa^va 
Tempo mtjdio di P a l o v a o r t ! I l m, S6 8,42,6 
Tempo medio di Rotua o r e l l m, E>9 s ,19,7 

Ossorva/-ioni inótoorologicho 
eseguile aH'altexza di m. il dal suolo fidi 

m, a0,7 dal iivcllo medio dol mare. 

-V 

Soltnan 

S3 laagrg lo Ora I ••Ore 
3 pom.^Opom, 

i I 

Lemìte^g,!^: 
" S^cjjndo telegrammi dà. Costanti-' 
nopolì a'giprni^U di qui^,earebbero fì^p 
ad ora passati àìia.,;Ìpglone polacqal 
molti • disertori delV.armata dei O u -
caso fra i quali 47 afflciali. Gli stosai 
giornali annunziano : la (lirezip.na del
la strada ferrata Czernovitz-j^i&sy ai 

Barom. a 0--r.^iULt ,188,i 
Termom. cebtigr, V 4-16',0 
Tens. (ifìl vap. acq ! 8,10 
Umidità relativa, . - ' 
Oip.eforzai.iel vento 
Stato del cielo. .,. 

^0 
ENE ì 
quasi 

BtìrOQO 

7S6.7 1S<ì,9 
•navi +16',2 
0.18 9,67 

t S5 71 . 
0 l^ENE 1 
nuvolo; sereno 
SWOftO 

Dai mezzodì 4Q1 23 al me£̂ odi deC3l : 
Temperatura massima ~ + l.9\8 

» minima zZ fiS'^a 

Bart, Moachin gerente respoìisabile 
- A > ^ h 

tTri r; -^i -• p ? 

LA SOTTOSCRIZIONE FUKIICA 
h aperta noi giorni f»9^ «S* »4^ «» e » « 
Maggio 1377 al prezzo di L. 3ì)2Ke godi-
miìtilo d » ! 9>l IllAfl:«B<* corr. die si ri-̂  
ducono a sole L S S ' 7 ' © pagjibiU coraa 
appresso; 

L. VA.~ alla sottoscrizione d t̂ 3S 
al 20 Maggio 1871 

60.— al reparto 
M — » aUìt filugno » 
8«l~ » af t Luglio • 
S0. -" 1̂  al I Agosto m 

h. 8».50 al 1 Settemb. ^ 
meno; » t 4 , a 0 per inieniss^ anti* 

cipati dal 31 May 
^ , , . «»,v^ gìoalSI Dìc^mbm 

„ — L _ f877 che si co^upu-
TotàIeL a i S . - tóuocomedoHtaftte 

Quelli fihe-Jaaìderanno per inlero 
alla eottodcrìzione pagheranno in luogo 
^di L. 37!* sole , . , , . . U'AVKSé 
ed avranno la prf̂ rer̂ nza in caso li rldii* 
zione, 

ìvOi leV^ ^ Qlt^ pia antica di Roma 
nel centro d'Italia ~ ffa Firenze e iteffw 
TT: CQp una ponoliizione di circa l3;ÓO® 
abiùinti — ^mi^ ve-coviltì — già celebre 
por le 9ue rabbriclid di panu^Jiii Ule si
tuazione e territorio cho colla annientata 
facilita U comunicadofìi verso la colpitala 
e le Provincie Toscaue e Romane le. oasi* 
-cui;au» un rapido e grandioso av lappo cora 
merckle ed ioduBlnale. Le aĉ ^ue mi Nerà 
oltre (̂ fi->e>^vtr6 alla irrigai^oue ube ivi 
si pratica già col sistema lomb^trdo, pro« 
ducono unH forasa motrice di -il mila ca
valli, U tirritorio produce in co:na vini, 
granaglie* mandorle e tariufi'clM) d espor* 
tane in tutta Europa, 

yANTAGGl E GiVaANZIE 
A ĵfaraflR'fl d??! presentai Prestito-I* f-ittà 

di KffSSCIl oltre al vincolo «;enerHle di 
luttì. i î uoi beni imm hli, fondi e redditi 
diretti od indiretti, presenli e,.JtìUipi,̂  Aa 
specialmente d c » l l u n i ò e codieda 1^ 

iBlBjyaii» d i n o n d i s p o r r e d e l p f « ^ 
Tcutfl d i q a e l l A ItnpaMlià « e B I » » 
j ^e r oiagttre I «onpoiiAi ts- l e OH»* 
llXler^Ktonl flOPteerfflAt<^ ^i qite^Cci^ 

^ 

;l)i lutti i valori mobiliW le sole Obfetìr 
gazioni iComiiiiiAll o l ' r a v l i i c l a l S |>oĝ  
sftno dlrd costituire un ims îego triu<ì>JÌHo 
e sicuro, — i coiii'iitìr :J, Ift indiiritrì» lo tiMj* 
glio 'AiruìUe \*oniponn& à liitmo tli ìncos;-
Imre nnlle vicende politiclir,^senon perdete, 
dei riscbìacitusadelieo^mationì npi pfOEX* 
delle merci; e le r^iuditc d'̂ gU Slati wi tro^ 
v.ino — speciaìiuen'e in lenipo di g u e r r a -
in condifioiii ancor più d'-p!erovoii, &fa le 
filmarne d t n v i CQ>tnun» noi:k>pAaBMk 
e s s e r e flcm-vp^edàj^tieirro «sl'érc&et 
chi ha cnjTJpt̂ rato un'Obbligazione di un 
Comune e Oî nora -a ln i ro tl^liic^i<ii<4ain6 
A SI10 («n9ip9 rintv-re-viiie édj I t rlnflii-
liorwo |iroiitG«ivoeflf no sŷ l ,sup-;cra-
dUo possono influìrfi lo crisi poliltchi^ o c&m' 
merciali^ • U< 
\- Siccome il ppT?slÌl'> W S B C K ? * L Ò ' U 0 titolò 
che olU-eal raccoglisre i vantaggi sopra atf-
cennati.l.oUn ros-ìoro (t^^i'AiiUi^uriu ti«^ 
m o d o tntt^alTiueto s p e e l a l t v compa
ralo al prRi2f> dV i^nìsaione O-ire 37i;50X 
fi>lifin pivi ^ o t r » «IO Tanno ^tenuta 
contor del maggior rimborso L. 50fjf entto 
pòchi anni} è cerio che ìl pubblico kr^ à 

3ueQt'̂ emÌssiòrie*quella buona acc)gU'DEa 
i oui fu largo,agli ahrì prestili CHimoalì 

ad.iutoess^, i *̂ iKi(ì Surono tìsubiiranlmiirmfe 
cogifrU. • . ..,• --.<r 

I L 

h--% 

te 
aia 

1 

i ^ 

faranno in og:ni modo ; a*§|(|'1jparava 
di ;y|;?bd6rf il veggimauto i\ buon 
ordln» alla riva del Danubio!!' 

| . - Jl . dirigvivft un simile discorso 
ad una..4wì3Ìono, dpljrogjjirà Jt̂ tp Q1Ì3:.' 
riHp9«»-«,«pn^*fln t̂t9Ìa8tioU4* gridr 
Hurrah. 

l'assetto economico definitivo che 
da tanto tempo aspetta. 

Viene chiesta ei^j.^^|ippr^|t^ la 
chiusura della dìaGussione generale, 
riservandosi Depretig di parlare dopo 
gvolti ;i vl|ri a^ink del .giorno^ pr.^^ 
èe ti t atì, '^^ '^^' •"'- -^^ v^ %^ u^ i 

Sella e Villa ni scambiano alcuno 
spiegazioni per f^tti personali, 
^ i /or ro | f ) | f»^ l ió^ |a^ fiu>^|*<E! 
del giorno secondo il quare n o i ' 
ammette alcuna nuova tassa affinchè 

PWi|cJ-|M«e^' |a|ttì 'Ua ^ n o n ^ o 
bflibili/ *̂  -^ •̂ ''' ^ i i i k * \J .^ 

Mussi ne svolge un altro cho aun 
hW''SH?i M!»iJm^ «!iCc*i»fL,« 

^ ; ' sei mila vagoni cont<inonti vetto 
vaglie, munizlonPe^' Montures'per la* 
linea Czernovitx-LemberÉf fino iu 
Eumeuia. ; ^̂  ^^'^ \ 

Tali spedizioni vengoutt ora conti
nuate sistematicamente. , ^̂  

1 gamotsìtt '-^"m 

"IlfB, Pre*8o Francesi;o Coai[>.igiioai dì Sii-
laiiu, asstjntoPB del jimseiUe l'reslito, trovaòSÌ 

« e r C O a i e i K S l I a r i i f l C i a l i |*^^''"«'' '"!,~..'^. «biunqua de.iilen esamì-
" ì - t « . U ^ ' H't̂ &^W ~.>'iM'i'l'iO ^sdi aUrufflciiiUfiorn-

~ del [U'sstilo medesiSHò. """ 
%'Tja SoCif)t,à Eiiganea, t><;r .Qoacìmk.. t ^TÌ—7—T^-^rn-^-t-r-r-rr ' " 
"lit^fìiaU ha docisd dlli^n^'iate bgdi 8béfci4»<«<m^B«|^.lUV J M S I » . 
Jltiolavore, por cuiiavitit olii -ìuteiir, -• ùica,,è, aì>qW»,,ft^i giorni 22. ^ , 
jÌQS^ conoornsre all' acciuistp di litia ... 24, '2.6'/26 Ma'gnio 1877 in N ( | | -
ipartita di ooucimi Q di vari attr^iizi CIA'iiroaflo la Tesor^n-ia Ùm 
jiitìróiitì aU'i»4iiM|iaY^t^m,fud iii%p-<, 1̂ V^^^"' H^l^Ut^^K^;^^'^^^ ''Assitn 

- ~ ^ ^ " * H - T ~ — . - p J - ^ -

r^-

mPkm DEUS NOTTE 
(A^ouzia Stefani) 

:r 

rf\. 

l'on. Dfl;̂ r'py8! 16; ha^ast^ictirato^^^heM 
fra brava l'tìji.iNiebtora sarà tsoatretto 
a lasoìar^T if portafogiró.V^;f.n^<l#èiIS 
ella saràS ^i4 fat^^é ohe Nìcó«è^W *io-
stringa É|9M«t̂ i'* ;*'! ^'^'^afii^ij^.^ 

Alcuni mcpno^ ella sicioma non 
vorrà presantato' in quosw scorcio 

d^(.didiaaaiuuii-,,0 yirogatlo di legge sulla 
ferrovia Eboli-Reggìo, Von. Hicotera 

r auraonmj 
del daz\o sul patrolìo e determina di 
dimip^ire, diMi|&|Ì, M^tesimi BS chì-
logràémp --^ %reìiao 4él: ;sttlè;i O 'IHÌ, 

]'\ (Agenxia Stefani) 

Venerdì: •̂  
uomini, 5 batter 
C ostanti QopoU. 

? 3 n n •fc5 
fiCirffrfri»* v 

. spediti 10,000 
50,000 fucili a 

ATENE, 2U.h^ i*|fetta< inglese 
è arrivata. Le relazioni colla Porta, 
'malgrado r«affaro dei briganti, ìim 
:é6Whv]m- IMtftjtì-della Ramerà 
tendono ad uà acoortlo, '"*" ' 

PARIGI, 24. - i^'ammiraglio G;-| 
cfàdì̂ 'T3astUdéfiflB fa ^i^Qifiiaatr .;mini-
atro della mariua! La'voci d'aggìor4 
namento dell'Eaposiaiona dal 1873 
^Jip^p^ntite. , -r.i 

WASHINGTON, s L - t a quei 
ione delibi! proclaK)9[ZÌailQ,'della n^u) 

jjfé;i5^ità non è andNn**' risolta i.ai cred^ 
che verrà deciso non-eaaere neces 
saria. • - • ; 

SAN VINCENZO, 23. — Il postai 
Nordamerica è partito por Ganovaj! 

PIETROBURGO, 24.—V Agenzia 

I 

8:«ftt. uel locale gu\ fabbrica, della 
So8Ìeti\ madesìina, sito fuori ^ % i 

idMunga, dì fianco al ^^àf^ro.« 
vendita tanto dei cotieìmi «he 
attrczisi sarà fatta a pronta 

i'dova, 2i *^^o X^J, r 

t '^ natutìro 4. 

- ^ ^^^'-^ ^ ^ T ! 

tìlVincenKO Ci^-* 
6-* 

• > t 

OROGUIKRK E CONFEl'TIEKE 
'Padpva wPiMZ%.Ca?oar^ Pi 

A GENTE PER BENE, legge di 
vonictìsa sSoiafe.. — Qitóstif'̂ 'tìuovi 

.bHl^nte libro;*;della frclwiià ^ 
alcwitii ha ì^on'ìrftgìoneil jiìili frrandi 
tB(u:i-teao. f erchò" 'soUdiafa '• *!,• i i i t t ^ 

esigenze (iella viia in famiglia ed in socìlw. 
Ecco ì tìtoli d«l varii capi olì: UMmììm* 

© 

^ V , U 

della r ÌQomata fabbr ica ' .-,, 
MILANO e BAHAUTl (li To îjî o 

Lahiìaìlmi - Là • fidansaUt -
sks • J9^W W-'^-^^r M^ 

e1.-"!-imi*">i|Ì^-^Ì?ft||flr8Ì ftli^pirMina de! 

•.1p,.'t!jn ;t*tfioo. e dal Ubraiu A u f t o f 
Uraffl i l in PADOVA.. . IT-I 

e de$%otii'Uià& e m'tgtìVèlei .Ì'JS 

finporeS,v*^" '''-^ 

Ulii^TS^lNO COMMERCIALE' 
VKNEZiA.24.-^Rtìnd...it. 73.80 Ti 
• ^1 20 franchi S3.£8 23.60.;? 

/i'.I^WJVancbi 22 5tì 22.62. 
^ '*; fifeiiàv'Affari quisl jandi. 

0K%. v-23̂ -*jM.a., ̂ SiiU4-̂ È,iàUéŝ .flÌtir ̂ V 

«h 

I 
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. F. SWCHET 
L x S 

- r •̂ ' 

0. P. comk. prq/. TOLOMBI 
/ • O ^ ? -M- L r..r. 

F!'. 
VÉRE IHEilO^fe E CAPStìfLÉ 

^ 

EPEOGEDTOAI . , . 
'RpoBti analitìcaiuoHte! ai Buoujeolan 

J.a edU. a nuova or^pe ridotU 
n'AETE FIXiO^OFlCA 

^ * a ^ 

•N0gjI2tK DI !BOÈSÀ 

Oro . . ,^f' '• f% 
Londra tre-mesi ,, -
Francia. . . ; . .-
PrefiUto Nati'HiaJe . -
Obbl, rFffìa taba^^clii-. 
Banca maionalfì i -
Azioni merKitonall. . 
Obbligaz. meridionali. 
Banca ToRcana . . , 
Credito mobiliaftj., ; 
Banca génòralÈ . . 
Banca italo g^rman, ; 
Rendita ilalianit ; . 

Preslito francflsfì B Q{0 
Rendita fVaiiti<3̂ ^ HO|Q 

# italiaria B, Oip 
Banca di Trancia . .. 

VALOM DIVEHSI 
Ferrovie tomb. -Vèó. 

Ftìrrovifì romane, . ,-
Obbligazioni romafle . 
Obbligazioni lombarde 
Azioni re^ifi tabacthi. 
Cambib'suilioudra -
Cambio ^uW Italia. . 

Turco . . ! ^ . \ : 

n m 
28 i? 

112 CO 

^ -

80S 

331 — 

!Ì70 

2fl 
7^ H7 

28 13 
US 60 

'^ 

t ^ ^ 

i770 —. 
236 — > 
33Ì — 

57B, 
^tr 

1 

^ -, 

103 93 

r 

J .r. 

l i l i^ 

6Ì 93 

34 
lOJ, 02 
6i) 07 

6S 12 

•un 

2Ì3 ~ 

...Si3 .-^ 

si fi 
n i3 

S 17 

147 
•212 — 

8i — 
224 — 
.513 

Ferrovie atmtri^lio -
Banca Nazionale . . 
ffapolconi d'oro • * 
Cambio Su PaHRÌ . . 
Cambio su Londra -
Rendite austr, argento 

* Incarta 
Mobiliare - • , '.• -* 
Lombarde ^ . , . ' 

Consolidato inglese ; 
Rendita italiana . . 
Lombarde. • . . . 

Cambio su l)§ l̂ino, * 
Egiziane . * K * • 
Spagnuolo , ; . -

23 
219 tìO 
7 f l 0 -

10 34 
61 40 

128 93 
R4 IS 
fSa 30 

iU 50 
76 — 

23 1 
91 Il i 
64 m 

8 U8 

24 
ìi^m 
770 - : 
If» 3* 
31 Vi 

120 -
6i IO 

134 — 

'" u 
n 3T4 
64 5 8̂  
44 7i8 
8 1 S; 

3é 1(8 
10 Ir* 

3S iiS 
10 3Ì8: 

, H l r - ^ L - ^ S i ^ ^ - ^ j i ^ F 4 i ^ O 

".̂  

-^•^Ib ' ttrtMU^ 4<Mtftbirf^^^K4T4«-^ 

i^OEimSTl'O 

17 
I H / S 

'•9t et 
8-20 

I l - T ^ T - ^ • - — * J ^ - • 

IC 
A MONTECITORIO 

I j r h ' 

Padova. Tip, F, Sacchetto 1877. Ì B 4 2 

|perr®ervire al la scaola 
• Padova,iìP^-Saecbétto - m-8 - voi. L B Ì J r C J i 

ft::|«E 
--0 ì^.. 

- T j . •^ h 

C&AFIA: RISACCHE 
\ . ' , ^ > ^ ^ . ' ! . ^ \ 

I ^-M-i^^^ 

BU««i dott. li." 
- , ÌS-CQ' "d'ai 

i. 

> 

' %, <mm é X' '5:ii:1)ft Sònoin. 

C S S ^ E ™ prof. Fi ,T-, <^alat6o iltìi mediai e dei malativ 

Id. y^'Mle'acqiie mmer^ delia I.©mbardia e del 
•'' '• ••Vkttét6';^-r'-Padtìvau'-••.;;.••'-' . /,''••. • "'•'•*•/*; 

3v^^^^:mtì&/,««Ua.JDÌataaÌ ^08ténÌcà; '--?^6Ta' ' V 

^ Id. — Boi prof. a . Ahdì-eà^iacommi.e deUe stjê ^̂  

GiÀCOMiKi ìsrbf.'O-,̂  A. i-tì'̂ -Ofi'ere EBedicho duite ed me-

' . . ;;:G.,.KMW,;VOJ.;M;.: 

' = ; 'drea 4 
• ^ 1 ' ' • ' . . • ; : i mi '. 

RoxiTAwasi F®^- ^ ' -^ ' '^*^***^ compiè^ di aaatomia 
^ ì h 

p̂ ¥f̂  ^ea. - Veneziìu Vol;r:3/- t T _ » 9,. 
SiMOK prof, a.—- te;; malattia delia p ^ e rioond<SJtte ai ^ 
' ^ feò eletìieiiti anatomici. - Ven^2àft, in 8' . , . , > , , » • • 
ZBHTEMAYBK F. -^ Prinoipu fondamentali della pèrfitt»-

—nBGBs e*:aBColta??ÌQn§. Tradnzipne dtìl'prof. U n - -

J^ 

- 1 ^•ii4ii'''m -•-^•••^rx S 

oaiw.-' ova 
V n r T ^ T * J J l : Ì_^ L 

K - ^ ^ 1 
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